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CIRCOLARI 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


CIRCOLARE 16 ottobre 1998, n. 900355. 


Agevolazioni in forma automatica, art. 1 del decreto-legge n. 244/1995 convertito nella legge n. 341/1995 e successivi 
adeguamenti di cui all’art. 8, comma 1, della legge n. 266/1997. Fissazione del termine per la presentazione delle istanze. 


Alle imprese interessate 

All'A.B.L 

All'ASSIREME. 

All'ASS.I.LEA 

Alla Confindustria 

Alla Confapi 

Al Comitato di coordinamento delle confederazioni artigiane 
Al gestore concessionario 


La delibera del CIPE del 18 dicembre 1997, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 23 marzo 1998, ha 
recepito le indicazioni di cui al comma 1 dell’art. 8 della legge 7 agosto 1997, n 266 determinando i nuovi criteri 
di attuazione delle «agevolazioni in forma automatica», già previste dall’art. 1 del decreto-legge 23 giugno 1995 
n. 244, convertito dalla legge 8 agosto 1995 n. 341, in favore delle imprese operanti nelle aree depresse del territo- 
rio nazionale, come individuate dalla Commissione europea ai sensi degli obiettivi 1, 2 e Sb, nonché in base alla 
deroga di cui all'art. 92.3.c del Trattato di Roma. 


Con la presente circolare si intende fornire agli operatori economici interessati le principali istruzioni neces- 
sarie alla riattivazione degli interventi, con le informazioni utili per l’agevole compilazione delle dichiarazioni- 
domanda per l’accesso ai benefici. 


Tra le maggiori novità introdotte dalla richiamata delibera si annovera anche il decentramento della gestione 
amministrativa delle procedure, attraverso la stipula di una convenzione con un gestore concessionario, il quale 
ha il compito di svolgere gran parte degli adempimenti amministrativi, tra cui la ricezione delle domande, l’orga- 
nizzazione degli elenchi cronologici, le comunicazioni alle imprese interessate, il controllo documentale e le ispe- 
zioni successive alla liquidazione. Il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di seguito indicato, 
per brevità, col termine Ministero, ha aggiudicato l’appalto del servizio all’associazione temporanea di imprese 
facente capo al Mediocredito di Roma S.p.a. e costituita dalle seguenti banche: Banca di Roma S.p.a., Banca 
Mediterranea S.p.a. e Banca Nazionale dell’agricoltura S.p.a. Tale gestore concessionario presterà il servizio 
attraverso la rete di sportelli abilitati all’accoglimento delle istanze i cui riferimenti sono riportati nell’allegato 10 
alla presente circolare. 


In ordine alla ripresa della funzionalità dello strumento di aiuto, si segnala che, a seguito della notifica del 
regime ai competenti servizi della Commissione UE, si è raggiunta una intesa, di cui si è ancora in attesa della 
ratifica formale, per la quale è possibile considerare il termine massimo di un anno previsto dalla lettera e) del 
comma 1 dell’art. 8 della legge 7 agosto 1997, n. 266, limitatamente al solo primo periodo di applicazione della 
norma, di durata pari a sei mesi, che decorrono dall’attivazione dello strumento d’aiuto. Successivamente, il ter- 
mine massimo e ridotto da un anno a sei mesi. 


A partire dal 30 novembre 1998 sarà possibile inoltrare la dichiarazione-domanda per la prenotazione delle 
risorse al gestore concessionario. Le domande presentate o spedite prima di tale data sono restituite alle imprese. 
Qualora prima del predetto termine non intervenga la ratifica formale da parte della Commissione UE, relativa- 
mente alla conclusione del negoziato di cui sopra, il Ministero provvederà a comunicare l’eventuale differimento 
del termine di decorrenza della presentazione delle istanze. 


1. Aree di applicazione soggetti beneficiari e settori di attività. 


1.1 Le aree depresse interessate agli interventi agevolativi sono indicate nell’allegato 1. 


1.2 I soggetti beneficiari sono le imprese estrattive e manifatturiere (di cui alle sezioni C e D della classifica- 
zione delle attività economiche ISTAT 1991), delle telecomunicazioni e delle attività dei servizi ammesse ai bene- 
fici di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito nella legge 19 dicembre 1992, 
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n. 488 (elencate in allegato 9), che effettuino investimenti fissi ovvero che acquistino servizi di cui al successivo 
punto 2, destinati ad unità locali ubicate nelle aree suddette. Gli investimenti oggetto di intervento debbono essere 
finalizzati all'avvio ovvero alla prosecuzione di attività ricomprese tra quelle dei settori agevolabili. 


1.3 Nell’allegato 2 sono riportati i divieti e le limitazioni derivanti dall’Unione europea riguardanti il soste- 
gno a taluni settori delle attività industriali ed applicabili a tutti gli strumenti di aiuto per investimenti (vedasi 
anche legge n. 488/1992): le richieste provenienti dalle imprese che intendano effettuare investimenti nell’ambito 
di detti settori, ovvero che operano nei comparti ivi indicati, sono ammesse alle agevolazioni a condizione che 
gli investimenti oggetto degli interventi rientrino tra quelli ammissibili ovvero, per i casi soggetti a notifica pre- 
ventiva alla Commissione UE, subordinatamente all’acquisizione del parere favorevole di quest’ultima. Alla sca- 
denza del termine di efficacia delle norme comunitarie cui si fa riferimento, verrà applicato quanto sarà stabilito 
dall’Unione europea. 


1.4 Ai fini della determinazione della dimensione di impresa, i parametri da utilizzare sono riportati nell’al- 
legato 3, tenendo presente che debbono essere valutati in base ai criteri in esso pure indicati. Per le imprese delle 
telecomunicazioni si applicano i parametri per le imprese di servizi. 


1.5 Non possono accedere alle agevolazioni le imprese sottoposte a procedure concorsuali. 


2. Iniziative e spese ammissibili. 


2.1 Le iniziative ammesse alle agevolazioni sono quelle relative alla creazione di un nuovo stabilimento, 
all'ampliamento, all’ammodernamento, alla ristrutturazione, alla riconversione, alla riattivazione ed alla deloca- 
lizzazione degli impianti produttivi. 


2.2 Le spese ammissibili sono quelle sostenute per l’acquisizione di: 
a) macchinari ed impianti; 
b) attrezzature di controllo della produzione; 
c) unità e sistemi elettronici per l’elaborazione dei dati; 


e, con le precisazioni e le limitazioni meglio illustrate nel seguito; 
d) programmi per elaboratore e servizi di consulenza per l’informatica e le telecomunicazioni; 


e) servizi finalizzati all'adesione ad un sistema di gestione ambientale normato secondo le normative 
EMAS o ISO 14001 nonché all’acquisizione del marchio di qualità ecologica del prodotto; 


f) opere murarie di installazione dei macchinari e degli impianti, oneri per l'imballaggio, trasporto, mon- 
taggio e collaudo, materiali di consumo e gli accessori di prima dotazione. 


2.3 Gli investimenti di cui alle lettere a}, è) e c) del punto 2.2 devono possedere il requisito della «nuova fab- 
bricazione». 


2.4 Gli investimenti di cui alla lettera 4) del punto 2.2 sono considerati ammissibili se effettuati da piccole 
e medie imprese e se forniti, sulla base di appositi dettagliati contratti nei quali risulti la finalizzazione 
delle acquisizioni alle attività agevolate del committente, dai seguenti soggetti indicati nella delibera CIPE del 
18 dicembre 1997: 


a) imprese o società, anche sotto forma cooperativa, iscritte al registro delle imprese; 
b) enti pubblici e privati aventi personalità giuridica; 
c) professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto. 


Gli investimenti costituiti dall’acquisto di pacchetti di programmi per elaboratore immessi in commercio in 
copie «per tiratura», per i quali cioè non vengono fornite apposite specifiche di rispondenza tecnica sulla base 
delle quali il prodotto viene realizzato od adeguato, possono essere riconosciuti a fronte di ordini e conferme d’or- 
dine ovvero contratti con le stesse formalità dei beni di cui alle lettere a), d) e c) del punto 2.2. 


2.5 Gli investimenti di cui alla lettera e) del punto 2.2 sono considerati ammissibili se effettuati da piccole e 
medie imprese e se esposti e realizzati congiuntamente ad investimenti materiali di cui alle lettere a), 5) e c) dello 
stesso punto che rispondano a finalità di ordine ambientale. Per il riconoscimento di tali prestazioni è necessario 
che esse vengano effettuate sulla base di dettagliati contratti dai quali deve risultare la natura delle prestazioni e 
la loro relazione con le iniziative di miglioramento ambientale messe in atto dall'impresa beneficiaria. Le certifi- 
cazioni di processo/prodotto debbono costituire conseguenza degli investimenti attuati e debbono risultare effetti- 
vamente rilasciate e sussistenti all’atto della richiesta di fruizione delle agevolazioni. In carenza, potrà essere rico- 
nosciuto soltanto il costo dei beni materiali. 
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2.6 Gli investimenti di cui alla lettera f) del punto 2.2 sono considerati ammissibili nel limite massimo 
del 10% del costo complessivo dei beni cui si riferiscono. La pertinenza di tali spese ai macchinari ed agli impianti 
agevolati deve esplicitamente risultare dalla fattura. I materiali di consumo e gli accessori di prima dotazione 
ammessi sono quelli che si riferiscono alle esigenze minime per la messa in marcia del macchinario o dell’im- 
pianto. 


2.7 Sono esclusi dalle agevolazioni i macchinari e gli impianti di tipica pertinenza degli immobili, quali i 
sistemi di ventilazione ed aerazione, di riscaldamento e condizionamento, di illuminazione, di distribuzione gene- 
rale della forza motrice e dei fluidi tecnici nonché degli impianti di sorveglianza fatto salvo il caso per quelle rea- 
lizzazioni la cui necessità sia giustificata dalla specificità del processo produttivo per il quale gli investimenti sono 
previsti. Non potendosi stabilire relazione certa tra i beni agevolati ed il sito produttivo, sono anche esclusi tutti 
1 veicoli abilitati alla circolazione stradale, i beni mobili registrati nonché i macchinari e gli impianti montati o 
da montare su di essi. L’acquisizione di parti non aventi autonoma funzionalità, finalizzata alla modifica di 
Impianti e macchinari esistenti, è ammissibile a condizione che gli interventi attuati determinino un incremento 
netto della capacità produttiva degli impianti/macchinari stessi, ovvero che dette parti siano classificabili tra 
quelle di cui alla lettera 5) del punto 2.2. 


2.8 L'ordine e le conferme d’ordine, ovvero i contratti di locazione finanziaria o di acquisizione attraverso i 
meccanismi di cui alla legge n. 1329/65 o ai sensi dell’art. 1523 del codice civile, dei beni/servizi per cui si chiede 
agevolazione devono essere già emessi/stipulati alla data di presentazione della dichiarazione-domanda di preno- 
tazione delle risorse e devono risultare non antecedenti oltre sei mesi la predetta data. 


Per i primi sei mesi di funzionalità della norma, che decorrono dal primo giorno utile per la presentazione 
delle istanze, è consentito che gli atti sopra citati possano essere antecedenti la data di presentazione della 
dichiarazione-domanda fino al massimo di un anno. Indipendentemente dal momento dell’ordine/contratto, non 
possono essere ammessi alle agevolazioni quei beni/servizi che, a qualsiasi titolo, siano stati realizzati in data 
antecedente oltre i termini sopra individuati, rispettivamente a regime e per il primo periodo di applicazione, né 
quelli che allo stesso termine fossero stati parzialmente realizzati o comunque già posseduti. 


2.9 Le spese sono ammissibili al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi ed oneri 
accessori. 


2.10 Non è ammesso a riconoscimento, ai fini dell’agevolazione, il valore di eventuali beni dati in permuta. 
2.11 I beni possono essere acquisiti: 

mediante acquisto diretto; 

ai sensi dell’art. 1523 del codice civile (vendita con riserva di proprietà); 


ai sensi della legge 28 novembre 1965, n. 1329 (legge Sabatini - operazioni di sconto, effettuate da istituti di 
credito, di effetti cambiari derivanti esclusivamente dall’acquisto di nuove macchine destinate al ciclo produttivo), 
nella forma del «pro-soluto», purché non vi sia richiesta di contributi in conto interessi; 


tramite operazioni di locazione finanziaria non agevolata. 


2.12 Sono considerati validi, ai fini delle agevolazioni, soltanto gli ordini e/o i contratti in forma scritta. 


2.13 Per le iniziative da realizzare con il sistema della locazione finanziaria non sono ammesse spese relative 
all'acquisto da parte della società di leasing di beni che fossero già in possesso ovvero di proprietà dell’impresa 
beneficiaria delle agevolazioni all’atto della sottoscrizione del contratto di locazione finanziaria. 


2.14 Non possono formare oggetto di agevolazione costi relativi a beni e servizi autofatturati dall’impresa 
beneficiaria. 


2.15 Fermo restando l’obbligo per l’impresa di non alienare, cedere o distrarre per il periodo di sussistenza 
del vincolo triennale dalla domanda di fruizione, i beni nell’unità locale indicata in sede di dichiarazione- 
domanda di prenotazione, è ammessa l’installazione o l’utilizzazione dei medesimi beni in altra unità locale della 
stessa impresa beneficiaria, a condizione che detta unità produttiva sia collocata in area con identico o più favo- 
revole trattamento agevolativo e che ne sia data preventiva comunicazione, con raccomandata con avviso di rice- 
vimento, al gestore concessionario. Qualora nei successivi trenta giorni dal ricevimento di detta comunicazione, 
all'impresa non pervengano indicazioni contrarie, si intende accordato l’assenso alla diversa localizzazione del 
bene agevolato. La condizione relativa al trattamento agevolativo delle aree deve sussistere al momento della 
dichiarazione-domanda di prenotazione. Nel caso in cui l’unità produttiva interessata alla variazione sia collocata 
in area con migliore trattamento agevolativo, il Ministero non dà luogo alla rideterminazione in aumento delle 
agevolazioni concesse. 

2.16 Gli investimenti beneficiari degli «incentivi automatici» non possono essere oggetto di nessuna altra 
agevolazione disposta da leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concessa da enti o istituzioni pub- 
bliche. Pertanto, in presenza di atti concessivi di altre agevolazioni, non risulta possibile presentare la domanda 
di prenotazione delle risorse ai sensi della legge n. 341/1995 per i medesimi beni. Ove l’impresa abbia in corso 
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istanze non ancora definite a valere su altre norme agevolative, sempre per gli stessi beni oggetto della richiesta di 
prenotazione, deve circostanziare tale situazione nella dichiarazione-domanda di prenotazione e deve con essa 
impegnarsi a comunicare al gestore concessionario, entro trenta giorni dalla notifica della prenotazione, comun- 
que prima della domanda di fruizione, a pena della decadenza, l’avvenuta rinuncia irrevocabile alla prosecuzione 
delle istanze divenute incompatibili. 


2.17 Le agevolazioni saranno fruibili sulla base dei requisiti dichiarati sussistenti alla data di sottoscrizione, 
apposta dal legale rappresentante, ovvero procuratore speciale, nella dichiarazione-domanda di prenotazione 
delle risorse. Tale data non potrà risultare antecedente di oltre trenta giorni quella di spedizione o di consegna, 
a pena di decadenza. 


3. Misura dell’agevolazione. 


3.1 La misura dell’agevolazione è determinata in rapporto al costo agevolabile dei beni e dei servizi, in fun- 
zione delle dimensioni dell’impresa richiedente nonché dell’ubicazione dell’unità locale in cui è effettuata l’instal- 
lazione e l’utilizzazione dei beni oggetto dell’agevolazione, secondo le seguenti misure percentuali: 


Territori Grandi imprese 


Obiettivo 1/92.3.a: 


ZONd:Arn oriali ato Lia 50% 

ZOna:B' sir e eecarena iaaa 40% 
Molise - Obiettivo 1/92.3.c: 

dal 1° gennaio 1997 ............. 0000 30% 

dal 1° gennaio 1999... 25% 
Abruzzo: 

DIO cia e DAS A ii 25% 

aree 92.3.c incluse in Ob. 2 - 5b o ............. 10% 

aree 92.3.c non incluse in Ob.2 - Sb_.......... 10% 


3.2 Nell’arco di 12 mesi dalla prima dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse, per ciascuna unità 
locale, possono essere considerati ai fini del calcolo dell’agevolazione investimenti nel limite massimo di 10 
miliardi di lire. 


4. Modalità e procedure per la prenotazione delle.agevolazioni. 


4.1 La dichiarazione-domanda per la prenotazione delle risorse deve essere presentata, successivamente all’e- 
missione degli ordini e delle relative conferme d’ordine, ovvero alla stipula dei contratti, secondo lo schema di 
cui all’allegato 4, tenendo presente gli elementi informativi e gli impegni in esso elencati, nonché in conformità 
alle disposizioni di cui alla delibera CIPE 18 dicembre 1997 e della presente circolare. 


4.2 Il gestore concessionario renderà disponibili, attraverso appositi canali distributivi, i moduli prestampati 
che permetteranno la più veloce ed organica trattazione dei dati, anche attraverso la raccolta degli stessi su sup- 
porto informatico. 


4.3 La dichiarazione-domanda per la prenotazione delle risorse deve essere sottoscritta, nelle forme di 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, dal legale rappresentante, ovvero procuratore speciale, dell’impresa 
e dal Presidente del collegio sindacale o, in mancanza di quest’ultimo, da un revisore dei conti iscritto al relativo 
registro. Essa, riportando sinteticamente tutte le informazioni necessarie all’individuazione e classificazione del 
beneficiario, dell’unità locale interessata, della natura e dei costi delle voci di investimento e delle eventuali altre 
agevolazioni richieste per gli stessi beni, a ttesta il possesso dei requisiti e la sussistenza delle condizioni per l’ac- 
cesso alle agevolazioni, impegnando i soggetti relativamente alle responsabilità civili e penali conseguenti. In 
applicazione dell’art. 3, comma 10, della legge 15 maggio 1997, n. 127 come modificato dall’art. 2, comma 10, 
della legge 16 giugno 1998, n. 191 (Bassanini ter), qualora la sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive di atto 
di notorietà non avvenga in presenza del funzionario atto al loro ricevimento, in luogo dell’autentica delle firme, 
occorre contestualmente fornire fotocopia di un valido documento d’identità del/dei sottoscrittore/i. 
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4.4 La dichiarazione-domanda per la prenotazione deve: 
a) essere riferita ad una sola unità locale; 
b) essere inoltrata agli uffici del gestore concessionario: 
mediante consegna diretta, nel qual caso il gestore rilascerà ricevuta contenente la data di ricezione; 
ovvero, 


per posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento, dal quale ugualmente risulterà la data di 
ricezione; 


c) essere datata non anteriormente a trenta giorni rispetto al giorno di spedizione o di consegna. 


4.5 Il Ministero, entro venti giorni dalla data di ricezione dell’istanza, previa verifica da parte del gestore 
convenzionato della regolarità formale della stessa e della disponibilità delle risorse, effettua la prenotazione delle 
agevolazioni, sulla base dell’ordine cronologico di arrivo, dandone comunicazione scritta all'impresa interessata. 


4.6 Per quanto riguarda le dichiarazioni-domanda presentate per le unità locali nelle quali l’attività esercitata 
rientra tra quelle elencate nell’allegato 2, e che pertanto devono essere notificate alla Commissione europea, il 
Ministero provvede ad effettuare la prenotazione con riserva. Tale riserva è sciolta solo a seguito delle determina- 
zioni favorevoli adottate in merito dalla Commissione medesima. 


4.7 Possono essere presentate più dichiarazioni-domanda per la stessa unità locale purché per investimenti 
diversi. Il Ministero verifica ai fini delle limitazioni per cumulo, l'ammontare degli investimenti ammessi a preno- 
tazione nei dodici mesi precedenti la data di presentazione di ogni dichiarazione-domanda ed ammette a prenota- 
zione, per l’unità locale interessata, in tale arco temporale, quelli per i quali non si eccedano 10 miliardi di lire. 


4.8 Sono motivi di esclusione dalla prenotazione delle agevolazioni: 


a) l’incompletezza della dichiarazione-domanda relativamente agli elementi di cui all’allegato 4 nonché 
alle dichiarazioni sul possesso dei requisiti prescritti e degli impegni conseguenti ovvero la non conformità degli 
elementi della dichiarazione-domanda alle prescrizioni della presente circolare; 


b) Vutilizzo di modulistica non conforme a quella distribuita dal gestore concessionario; 
c) la spedizione o la consegna della dichiarazione-domanda oltre trenta giorni dopo la sua sottoscrizione. 


5. Modalità e procedure per la fruizione delle agevolazioni. 


5.1 Entro il termine perentorio di trenta mesi dalla data di ricezione della dichiarazione-domanda di preno- 
tazione, gli investimenti devono essere totalmente realizzati (ad esempio: data di ricezione 10 dicembre 1998, data 
ultima per il completamento degli investimenti 10 giugno 2001). In base alla natura dei beni ed alla modalità di 
acquisizione, s1 considerano realizzati: 

a) beni materiali: quando sono interamente consegnati, fatturati, installati e pagati; 

b) beni immateriali, servizi, consulenze e certificazioni: quando siano «consegnati» — condizione che deve 
risultare da apposito verbale di consegna riferito al contratto — fatturati e pagati. Il verbale di consegna deve fare 
riferimento a documentazione tecnica sufficiente a comprovare la natura delle prestazioni, l’inerenza con l’attività 
esercitata ed il loro sviluppo. Sono esentati dal verbale di consegna i soli programmi per elaboratore «per tira- 
tura». Le certificazioni devono essere rilasciate e sussistenti alla data di presentazione della dichiarazione- 
domanda di fruizione. 

Per quanto concerne il pagamento, occorre tenere presente che: 

1) nel caso di acquisizione diretta ovvero di acquisizione ai sensi dell’art. 1523 del codice civile, il paga- 
mento deve essere completo a copertura dell’intero importo fatturato e dell'IVA; 

2) nel caso di beni acquisiti mediante locazione finanziaria, è sufficiente che l’ammontare dei canoni 
pagati nei trenta mesi sia non inferiore: 

I) all’agevolazione effettivamente spettante; 
II) al 30 per cento del costo dei beni, risultante dalle fatture quietanzate intestate alle società di loca- 
zione finanziaria: ai fini del calcolo, è assunto il valore complessivo del canone, al netto dell'IVA; 


3) nel caso dei beni acquisiti nelle forme previste dalla legge 28 novembre 1965 n. 1329 (legge Sabatini), è 
sufficiente che: 
I) siano stati emessi effetti, sottoscritti dall'acquirente, a copertura totale della fornitura; 
Il) il fornitore si sia dichiarato soddisfatto del pagamento effettuato per il tramite dell’istituto di credito; 
III) siano stati pagati effetti dall’acquirente in misura almeno pari al 30 per cento del costo dei beni ed 
in misura non inferiore all’agevolazione effettivamente spettante. 
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Per la quantificazione in lire italiane dei pagamenti in valuta estera, il controvalore è ottenuto sulla base del 
cambio utilizzato dall’istituto bancario tramite il quale viene eseguita la transazione, nel giorno di effettivo paga- 
mento; 11 cambio deve essere comunque indicato sulla contabile bancaria ovvero su analogo supporto probante 
da conservare in azienda per i controlli del caso. Sono esclusi gli oneri per spese e commissioni. 


5.2 Sono esclusi dalle agevolazioni quei beni/servizi per i quali, una o più delle citate condizioni risultino non 
soddisfatte o soddisfatte solo parzialmente al termine dei predetti trenta mesi. 


5.3 La dichiarazione-domanda per la fruizione deve essere inoltrata al gestore concessionario, secondo le 
medesime modalità indicate al punto 4.4, non anteriormente alla comunicazione di avvenuta prenotazione delle 
risorse e, comunque, entro il termine di trentadue mesi dalla data di presentazione della dichiarazione-domanda 
di prenotazione. 


54 La dichiarazione-domanda di fruizione deve essere redatta e sottoscritta, con modalità del tutto analoghe 
a quella di prenotazione, secondo lo schema obbligatorio di cui all’allegato 5 della presente circolare. Anche per 
la fase di fruizione, il gestore concessionario renderà disponibili i moduli per consentire una agevole e spedita 
trattazione delle informazioni. 


5.5 Alla dichiarazione-domanda di fruizione deve essere allegata la documentazione precisata nell’alle- 
gato 6, che verrà utilizzata, successivamente alla liquidazione dell’agevolazione, ai fini della verifica di corrispon- 
denza degli elementi dichiarati dall'impresa. 


5.6 Il Ministero, tramite il gestore concessionario, verifica -la regolarità formale e la compatibilità della 
dichiarazione-domanda di fruizione con quanto dichiarato all’atto della prenotazione, tenuto conto della certifica- 
zione «antimafia» (per la quale nel seguito si forniscono dettagliate istruzioni), provvede a liquidare l’agevola- 
zione, in unica soluzione nel limite delle risorse prenotate; sono pertanto esclusi acconti e anticipi. Eventuali 
variazioni in aumento del costo complessivo dei beni per i quali è stata prenotata l'agevolazione sono considerate 
prive di efficacia ai fini della liquidazione, che verrà comunque commisurata al costo effettivo dell’investimento 
qualora variato in diminuzione. 


5.7 La comunicazione relativa all'emissione del provvedimento di liquidazione all’impresa beneficiaria viene 
effettuata nei tempi più rapidi possibili, entro venti giorni dalla ricezione dell’istanza, fatto salvo i casi di mag- 
giore termine per l’acquisizione della certificazione antimafia o di subordine all’approvazione dell’intervento da 
parte della Commissione europea, nei quali si provvede alla comunicazione dell’accoglimento condizionato. 


5.8 La comunicazione, oltre a recare i dati identificativi dell’impresa beneficiaria, dell’investimento e dell’age- 
volazione liquidata, è corredata di un modulo in duplice esemplare per la registrazione, a cura del concessionario 
del servizio di riscossione dei tributi, dell'importo dell’agevolazione fruita. L'impresa, quindi, utilizzerà la sud- 
detta comunicazione per il pagamento, presso il concessionario competente per territorio del servizio di riscos- 
sione dei tributi, delle imposte che affluiscono sul proprio conto fiscale, ivi incluse quelle dovute in qualità di 
sostituto di imposta. Nei casi di comunicazione condizionata, il predetto modulo è trasmesso soltanto all’atto 
dello scioglimento delle riserve. 


5.9 L’agevolazione può essere fruita in una o più soluzioni, a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla 
ricezione della citata comunicazione, entro il termine massimo di cinque anni dalla data di ricezione del provvedi- 
mento di liquidazione dell’agevolazione stessa. Qualora l’impresa sia titolare di più provvedimenti di liquidazione, 
e fatto obbligo alla stessa di procedere alla fruizione secondo il loro ordine cronologico, potendo fruire delle 
risorse indicate dal provvedimento successivo soltanto all’esaurimento di quelle stabilite dal precedente. 


5.10 Gli investimenti oggetto della domanda di fruizione devono essere quelli indicati nella dichiarazione- 
domanda di prenotazione o essere funzionalmente equivalenti agli stessi. L’equivalenza funzionale dovrà essere 
attestata nella dichiarazione-domanda di fruizione. In tale evenienza, deve essere anche allegata una perizia giu- 
rata, rilasciata da professionista competente nella materia, iscritto in albo professionale legalmente riconosciuto 
ed esterno alla struttura aziendale, contenente le indicazioni minime di cui all’allegato 8, in mancanza delle quali 
non sara considerato accettabile il variato oggetto dell’intervento. 


5.11 Sull’originale di ogni fattura, sia di acconto che di saldo, riguardante beni per i quali è stata chiesta e 
ottenuta l’agevolazione, deve essere riportata, con scrittura indelebile, anche mediante l’utilizzo di un apposito 
timbro, la dicitura: «Bene acquistato con il concorso delle provvidenze previste dall’art. 1 del decreto-legge 
n. 244/1995, convertito nella legge 8 agosto 1995, n. 341». Ogni fattura che, a seguito di controlli e verifiche, 
venga trovata sprovvista di tale dicitura, non sarà considerata valida e determinerà la revoca della corrispondente 
agevolazione. 


5.12 Certificazione antimafia: la concessione delle agevolazioni è disposta con l’adozione del provvedimento 
di liquidazione e con il conseguente rilascio del bonus fiscale. L'atto concessivo è subordinato all’acquisizione da 
parte del Ministero della certificazione prevista dalla vigente normativa antimafia (decreto del Presidente della 
Repubblica 3 giugno 1998, n. 252). Pertanto, ove ricorrano le condizioni di legge, la dichiarazione-domanda di 
fruizione deve essere completata dai documenti di cui all’allegato 7. 
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AI fine di agevolare il celere svolgimento delle procedure, è consentito alle imprese di predisporre la predetta 
documentazione per l’antimafia antecedentemente alla presentazione della dichiarazione-domanda di fruizione 
delle agevolazioni, allorquando si ritenga che quest’ultima sia imminente e che, nel lasso di tempo ancora necessa- 
rio, non intervengano significative modificazioni societarie e/o degli organi di amministrazione e controllo. Il 
gestore concessionario provvede a completare prontamente le procedure per l’acquisizione della certificazione 
antimafia ed a verificare, in sede di controllo, la validità della stessa. 


6. Controlli documentali. 


6.1 Successivamente alla liquidazione dell’agevolazione, il gestore-concessionario esegue per conto del Mini- 
stero 11 controllo degli elementi esposti nelle dichiarazioni-domanda di prenotazione e fruizione con quelli desumi- 
bili dalla documentazione trasmessa dall’impresa. Tali controlli si concludono, entro centoventi giorni dal provve- 
dimento di liquidazione, con la comunicazione scritta dell’esito all’impresa interessata. 

6.2 Nel caso di carenze documentali per il controllo, sulla base delle previsioni della presente circolare, il 
gestore concessionario chiederà all’impresa beneficiaria le necessarie integrazioni, assegnando, a pena di revoca 
delle agevolazioni concesse, sessanta giorni per il completamento. Decorso tale termine, qualora la documenta- 
zione risulti ancora incompleta o non esauriente, il gestore concessionario dà circostanziata comunicazione al 
Ministero per gli adempimenti del caso. La richiesta di integrazioni interrompe, a partire dalla data di notifica 
all’interessato, i termini per la conclusione del controllo di cui al precedente punto 6.1. 


7. Ispezioni, revoche e sanzioni. 


7.1 Il Ministero, direttamente o per il tramite del gestore-concessionario, provvede ad effettuare visite ispet- 
tive presso le imprese interessate al fine di verificare il possesso delle condizioni di legge. A tale fine, Pimpresa 
beneficiaria, con la dichiarazione-domanda di fruizione, attesta di possedere e si impegna a tenere a disposizione 
del Ministero, o di suoi incaricati, in originale tutta la documentazione contabile, tecnica ed amministrativa rela- 
tiva al rapporti con i fornitori e gli altri soggetti richiamati nelle istanze presentate, per un periodo non inferiore 
a cinque anni dalla data del provvedimento di liquidazione. 

7.2 Le ispezioni hanno la finalità di accertare la sussistenza delle condizioni per l’agevolazione ed avvengono 
in due distinte fasi: a discrezione del gestore concessionario per la valutazione dell'aderenza degli elementi esposti 
alle realtà esistenti presso l’impresa prima della conclusione dei controlli di cui al precedente punto 6 e, sulla base 
di campionamento di tipo statistico, nel corso dei cinque anni successivi al provvedimento di liquidazione. 

7.3 Le ispezioni possono avvenire sistematicamente, a discrezione del Ministero, per le iniziative per le quali 
sussistono dubbi ed incertezze in ordine al controllo documentale ovvero dubbi relativamente al possesso dei 
requisiti di legge. 

74 Qualora i controlli documentali, ovvero le ispezioni, evidenzino l’insussistenza di condizioni e requisiti 
previsti per l’accesso alle agevolazioni, il Ministero revoca le medesime, che dovranno essere restituite dall’im- 
presa, ai sensi di quanto previsto dalla delibera CIPE 18 dicembre 1997, nella misura effettivamente fruita, rivalu- 
tata sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati e maggiorato degli 
interessi legali. 

7.5 Sono condizioni di revoca: 

a) l'insussistenza delle condizioni per l’accesso alle agevolazioni previste dalla delibera CIPE 18 dicembre 
1997 e dalla presente circolare ed attestate dalle dichiarazioni-domanda di prenotazione e fruizione; 

b) Valienazione, la cessione o la distrazione dei beni nei tre anni successivi alla data di presentazione della 
dichiarazione-domanda di fruizione delle agevolazioni; 

c) che l’impresa abbia beneficiato, per i medesimi investimenti, di altre agevolazioni. 

7.6 In presenza di dichiarazioni non rispondenti al vero, che abbiano determinato la fruizione di benefici non 
spettanti, 11 Ministero, ferme restando le responsabilità penali connesse alle dichiarazioni medesime, applica, inol- 
tre, una sanzione amministrativa che consiste nel doppio dell’agevolazione indebitamente fruita; tale sanzione è 
elevata al quadruplo dell’agevolazione indebitamente fruita nei casi riconosciuti di dolo. 
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Allegato 2 - Attività e produzioni per le quali sussistono divieti e limitazioni 
derivanti dalle vigenti normative dell’Unione Europea 


A) SIDERURGIA - Per le seguenti classi sono ammessi solo programmi di investimento 
finalizzati alla protezione dell’ambiente; la concessione delle agevolazioni è subordinata alla 
notifica della stessa alla Commissione U.E. ed all’approvazione da parte di quest’ultima. (ultima 
normativa di riferimento: Decisione 2496/96/CECA - G.U.C.E. L388 del 28.12.96). 


Classificazione ISTAT ‘91: 
13.10 “Estrazione di minerali di ferro” (tutta la classe, ad eccezione delle piriti) 
13.20 “Estrazione di minerali metallici non ferrosi” (limitatamente al minerale di manganese) 


27.10 “Produzione di ferro, acciaio e di ferroleghe (CECA)” (tutta la classe) (*) 

(*) per attività dell’industria siderurgica, quale definita nel trattato CECA si intende ghisa e ferroleghe: ghisa 
per la produzione dell’acciaio, per fonderia e altre ghise grezze, manganesifera e ferro-manganese carburato, 
prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d’accialo comune o d’acciaro speciale, compresi i prodotti di 
relmpiego o di mlaminazione. acciaio liquido colato o no in lingotti, compresi i lingotti destinati alla 
fucinatura, prodotti semilavorati quali blumi, billette e bramme, bidoni, coils, larghi laminati a caldo; prodotti 
finiti a caldo di ferro, di acciaio comune o di acciaio speciale (non sono compresi i getti di acciaio, 1 pezzi 
fucinati e i prodotti ottenuti con impiego di polveri) rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, profilati pesanti 
e barre da 80 mm e più, palancole, barre e profilati infernon a 80 mm e piatti inferiori a 150 mm, vergella, 
tondi e quadri per tubi, nastri e bande laminate a caldo (comprese le bande per tubi e i coils considerati come 
prodotti finiti), lamiere laminate a caldo inferion a 3 mm, piastre e lamiere di spessore di 3 mm e più, larghi 
piatti di 150 mme più; prodotti terminali di ferro, acciao comune o acciaio speciale (non sono compresi i 
tubi in acciaio, 1 nastn laminati a freddo di larghezza infenore a 500 mm, eccetto quelli destinati alla 
produzione di banda stagnata, i trafilati, le barre calibrate e 1 getti di ghisa latta, lamiere piombate, banda 
nera, lamiere zincate, altre lamiere nvestite, lamiere laminate a freddo infernon a 3 mm, lamiere magnetiche, 
nastro destinato alia produzione di banda stagnata, lamiere laminate a freddo, in rotoli e in fogli di spessore 
uguale o superiore a 3 mm) 


B) SIDERURGIA - Per le seguenti categorie sono ammessi tutti 1 programmi di 
investimento; anche per essi, tuttavia, la concessione è subordinata alla notifica della stessa alla 
Commissione U.E. ed all’approvazione da parte di quest’ultima. (ultima normativa di 
niferimento: “Inquadramento settori non CECA” - G.U.C.E. C320 del 13 12 88). 


Classificazione ISTAT ‘91: 

27.22.1 “Produzione di tubi senza saldatura” (tutta la cciegoria) 

27.22.2 “Produzione di tubi avvicinati, agg. «ffc.1. salcutr e simili” (limitatamente ai tubi con 
diametro superiore a 406,4 mm) 


C) CANTIERISTICA NAVALE - Per le seguenti categorie sono ammessi solo programmi di 
investimento che non comportano un aumento della capacità di costruzione dell’unità 
produttiva interessata, a meno che l’aumento non sia connesso direttamente ad una 
corrispondente riduzione irreversibile, nello stesso periodo, della capacità di costruzione di 
altri eventuali cantieri interessati da un unico programma complessivo di ristrutturazione. 
La concessione delle agevolazioni è in ogni caso subordinata alla notifica della stessa alla 
Commissione U.E. ed all’approvazione da parte di quest’ultima. (ultima normativa di 
riferimento: Regolamento CE 1904/96 - G.U.C.E. L251 del 3.10.96). 
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Classificazione ISTAT ‘91: 
35.11.1 “Cantieri navali per costruzioni metalliche”, limitatamente a 


- costruzione di navi mercantili a scafo metallico per il trasporto di passeggeri e/o merci, di almeno 100 tsl 

- costruzione di pescherecci a scafo metallico di almeno 100 ts (solo se destina all'esportazione) 

- costruzione di draghe o altre navi per lavoni in mare a scafo metallico, escluse le piattaforme di tnvellazione), 
di almeno 100 tsl 

- costruzione di rnimorchiaton a scafo metallico con potenza non infenore a 365 KW 

35.113 “Cantieri di riparazioni navali” 

- la trasformazione delle navi a scafo metallico di cui al precedente 35 11 1, di almeno 1000 tsl, limitatamente 
all'esecuzione di lavori che comportano una modifica radicale del piano di canco, dello scafo, del sistema di 
propulsione o delle infrastrutture destinate ad ospitare 1 passeggen 

- la mparazione delle navi a scafo metallico di cui al precedente 3.11 ] 


D) FIBRE SINTETICHE - Per la seguente classe sono ammessi solo programmi di 
investimento che comportano una riduzione significativa della capacità produttiva dell’unità 
interessata, la concessione delle agevolazioni e subordinata alla notifica della stessa alla 
Commissione UE. ed all'approvazione da parte di quest’ultima. (ultima normativa di 
nferimento. “Disciplina degli aiuti” 96/C94/07 - G U C E. C94 del 30 3 96) 


Classificazione ISTAT ‘91. 
24.70 “Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali” (tutta la classe) 


E) INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA - Per i programmi che rientrano nelle seguenti 
classi € che comportano investimenti ammessi pari o superiori a 50 milioni di ECU o che 
beneficiano di un contributo lordo pari o superiore a 5 milioni di ECU, la concessione delle 
agevolazioni e subordinata alla notifica della stessa alla Commissione U.E ed 
all’approvazione da parte di quest’ultima. (ultima normativa di riferimento: “Disciplina degli 
aruti”” 97/C279/01 - G.U.C.E C279 del 15 9.97). 


Classificazione ISTAT ‘91. 


34 10 “Fabbricazione di autoveicoli”, limitatamente a 

- fabbricazione di autovetture destinate al trasporto di persone 

- fabbricazione di autoveicoli per 1l trasporto di merci limitatamente agli autocarri, ai furgoni ed ai tratton 
stradali 

- fabbricazione di telai muniti di motori per gli autoveicoli di questa classe 

- fabbricazione di autobus, filobus 

- fabbricazione di motori per autoveicoli 

3420 “Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli; fabbricazione di rimorchi e semirimorchi” 

- fabbricazione di carrozzerie (comprese le cabine) per autoveicoli 

34 “Fabbricazione di parti e di accessori per autoveicoli e per lorc metori” 

- fabbncazione di varie parti € accessori per autoveicoli: fabbricazione di frei. cumb: a: verncità assi, ruot., 
ammortizzatori di sospensione, radiatori, silenziatori, tubi di scappamento, fr zioni, voiznt:, pisatori e scatole 
dello sterzo 

- fabbricazione di parti ed accessori di carrozzerie di autoveicoli. cinture di sicurezza, portiere, paraurti 


F) INDUSTRIE ALIMENTARI, DELLE BEVANDE E DEL TABACCO - Alle 
divisioni, gruppi, classi e categorie relative alle industrie alimentari, delle bevande e del 
tabacco di seguito riportate e relativamente alla classificazione ISTAT ’91 si applicano i 
divieti e limitazioni nei confronti dell’agevolabilità in base agli onentamenti ed alle 
limitazioni previsti dall’U.E. (Decisione 94/173/CE, pubblicata nella GUCE del 23.3.94 e 
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Orientamenti della Commissione 96/C29/03, pubblicati nella GUCE del 2.2.96, regolamento 
CEE n. 3699/93, pubblicato nella GUCE del 31.12.93, riportati in allegato 2A e 2B), con la 
precisazione che, indipendentemente dagli ulteriori divieti e limitazioni, 1 programmi di 
investimento finalizzati esclusivamente alla tutela dell'ambiente e conformi alla disciplina 
comunitaria (GUCE C72 del 10 marzo 1994) sono comunque ammissibili. 


Classificazione ISTAT ‘91: 


15.1 


15.1 


15.1 


15.1 


15.1 
15.2 
15.3 
154 
15 5 
15.6 
15.6 


1.1 “Produzione di carne, non di volatili, e di prodotti della macellazione”, limitatamente a 
- produzione di carne fresca non di volatili, refrigerata, in carcasse 
- produzione di carne fresca non di volatili, refrigerata, in tagli 
- fusione di grassi commestibili di origine animale 
- lavorazione delle frattaglie; produzione di farine e polveri di carne 
1.2 “Conservazione di carne, non di volatili, mediante congelamento e surgelazione” (tutta 
la categoria) 
2.1 “Produzione di carne di volatili e di prodotti della macellazione”, limitatamente a 
- macellazione di volatili e di conigli 
- preparazione di carne di volatili e di conigli 
- produzione di carne di volatili e di conigli, fresca 
2.2 “Conservazione di carne di volatili e di conigli mediante congelamento e surgelazione” 
(tutta la categoria) 
3. “Produzione di prodotti a base di carne” (tutta la classe) 
O “Lavorazione e conservazione di pesce e di prodotti a base di pesce” (tutta la classe) 
“Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi” (tutto il gruppo) 
“Fabbricazione di oli e grassi vegetali e animali” (tutto il gruppo) 
1 “Trattamento igienico, conservazione e trasformazione del latte” (tutta la classe) 
1.1 “Molitura dei cereali” (tutta la categoria) 
1.2 “Altre lavorazioni di semi e granaglie”, limitatamente a 
- lavorazione del riso, produzione di riso semigreggio, lavorato, lucidato, bnllato, essiccato o convertito. 
Produzione di farina di riso 
- produzione di farina o polvere di legumi da granella secchi, di radici o tuberi o di frutta a guscio 
- fabbricazione di farina miscelata per prodotti di panetteria, pasticceria e biscotteria 


15.62 “Fabbricazione di prodotti amidacei” (tutta la classe) 


15.7 


“Fabbricazione di prodotti per l'alimentazione degli animali” (tutto il gruppo) 


15.83 “Fabbricazione di zucchero” (tutta la classe) 
15.893 “Fabbricazione di altri prodotti alimentari: aceti” limitatamente a 


- fabbricazione di aceto 


15.92 “Fabbricazione di alcol etilico di fermentazione” (tutta la classe) 
15.93 “Fabbricazione di vino di uve non di produzione propria” (tutta la classe) 
15.94 “Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta” (tutta la classe) 


15.9 


Nel settore della produzione di sidro e altri vini a base di frutta e della produzione di 
altre bevande fermentate non distillate, si applicano i limiti settoriali di cui all'allegato 
cella decisinne 94/173/CE della Commissione U.E. relativi alla materia pama 
117_. ta per la produzione delle bevande in questione - (cfr. decisione Comrrissicne 
-.E. ue. 22 luglio 1998) 
5 “Produzionedialtre bevande fermentate non distillate” (tutta la classe) 


15.97 “Fabbricazione di malto” (tutta la classe) 


16 


“Industria del tabacco” (tutta la divisione) 


= 
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Allegato 2A - Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco - Allegato alla decisione 
94/173/CE del 22.3.1994 della Commissione 

Il testo dell’allegato viene riportato integralmente, evidenziando con carattere più piccolo quanto non 
attinente alla normativa di cui si tratta 


1 Priorità ed esclusioni concernenti tutti | settori 


1.1 E° accordata la priorità agli Investimenti seguenti, ferme restando le esclustom ci cui a: punt 12 €2 
investimenti connessi con ia tutela dell'ambiente, con la prevenzione degli inquinamenti e con l'eliminazione dei nfiub, 
investimenti comportanti una quota considerevole di innovazione tecnologica 0 mirant ad ottenere prodotti nuovi, 
investimenti voli a rendere meno stagionale e aleatona la fabbricazione der prodotti trasformati, 
investimenti intesi a contenere | così dei prodotti preparati allo stato fresco o trasformati, tramite una nduzione dei così intermedi di raccolta o di preparazione 
commerciale di: trasformazione, di condinonamento, di magazzinaggio o di commercializzazione, 
investment comportanti un miglioramento delle carattensiche qualitatve o delle condizioni sarutane e, 1n parbcolase, nvesiment nguardant la trasformazione e la 
commercualizzazione de prodotti defimu dal regolamento (CEE) n 2081/92 del Consiglio, del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e 
delle denominazioni d'ongine dei prodoti agncol ed alumentan (1), nonche investment per l'ottenimento di prodotti agncoli att a beneficiare di una attestazione di 
specificità in vitu del regolamento (CEE) n 2082/92 del Consigho (2), 
mnvestimenti nguardant i prodotti ottenuti con la cosiddetta agncoltura biologica, conformemente a) regolamento (CEE) n 2092/91 del Consiglio, del 24 giugno 1991, 
relatvo al metodo di produzione biologico di prodotti agncol e all'indicazione di tale metodo sw prodotti agncol e sulle derrate almentan (3) 

(1) GUn L 208del24792, pag | 

(2) GUnL 208del24792, pag 9 

(3) GUnL 198del22791,pag | 


1.2. Sono esclusi gli investimenti seguenti: 


- investimenti riguardanti la fabbricazione di prodotti trasformati per i quali non sia possibile 
fornire una dimostrazione realistica dell’esistenza di sbocchi di mercato potenziali, 

- investimenti per impianti di magazzinaggio destinati essenzialmente e prodotti 
d’intervento, 

- investimenti niguardanti i depositi frigoriferi per il magazzinaggio dei prodotti congelati o 
surgelati, salvo quando siano necessari per il normale funzionamento degli impianti di 
trasformazione; 

- investimenti di sostituzione identici o analoghi ad altri investimenti per 1 quali in 
precedenza sia già stato concesso alla stessa impresa un contributo del FEAOG, sezione 
onentamento. 


2. Esclusioni relative a taluni settori specifici: 


2.1. Nei settori dei cereali e del riso (ad eccezione delle sementi), sono esclusi gli 
investimenti seguenti: 


- investimenti nguardanti l’amido, l’industria molitoria, le maiterie e le fabbriche di 
semole e semolini, ronchi +nvestimenti riguardanti * relativi prodotti derivati, 
eccetto 1 prodotti d. st.nat: ac usi non alimentari nuovi (tranne 1 prodotti di 
idrogenazione dell’amido); 

- invesumenti nguardanti gli impianu d’insilamento, eccettuati 1 sili adibiti al deposito, 
all’essiccazione e al condizionamento della produzione locale nelle zone produttrici, nelle quali 
esista un insufficienza comprovata di tali impianti, purché non venga aumentata la capacità di 
magazzinaggio; 

- investimenti nguardanti l’alimentazione animale, salvo per le unità che producano 
meno di 20.000 t. all’anno nelle regioni dell’obiettivo 1, nelle quali sia comprovata 
un'insufficienza di impianti di trasformazione. In questo caso, il beneficiario deve 
impegnarsi a non realizzare investimenti dello stesso tipo di quelli per i quali è stato 
concesso l’aiuto, nei tre anni successivi alla sua erogazione; inoltre gli investimenti 
non devono provocare un aumento della capacità di produzione, salvo nel caso che: 

- venga abbandonata una capacità equivalente nella stessa impresa o in altre imprese 
determinate, 
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oppure 
- si tratti di investimenti che prevedono una valorizzazione dei sottoprodotti della 
cerealicoltura, 
oppure 
- la produzione sia destinata all’approvvigionamento locale nei dipartimenti francesi 


d’oltremare o nelle isole. 


2.2. Nel settore degli ortofrutticoli (ad eccezione delle piante medicinali e delle spezie) 
sono esclusi gli investimenti seguenti, salvo se 1 prodotti comportano una parte 
rilevante di innovazione tecnologica in rispondenza all’evoluzione della domanda: 


- investimenti intesi a potenziare la capacità di commercializzazione per prodotti di cui si 
siano constatati durante gli ultimi tre anni, nelle regioni interessate, ingenti mtin dal 
mercato dovuti a una produzione eccedentaria; 

- tutti gli investimenti comportanti un incremento della capacità di trasformazione, salvo nel 
caso che nella stessa impresa o in altre imprese determinate venga abbandonata una 
capacità equivalente oppure salvo per prodotti particolari per i quali è comprovato un 
significativo incremento degli sbocchi. Questo divieto non si applica nelle regioni 
dell’obiettivo 1 in cui sia comprovata un ‘insufficienza di impianti di trasformazione; 

- nmvestimenti nguardanti la produzione di concentrati di pomodoro, di pomodori pelati, dì 
succhi d’agrumi, di pesche sciroppate e di pere sciroppate, salvo nel caso che abbiano 
come obiettivo una nuova capacità di trasformazione, inferiore almeno del 20% alla 
preesistente capacità totale abbandonata nella regione in causa. 


2.3. Nel settore del latte di vacca e dei prodotti da esso derivati sono esclusi gli investimenti 
seguenti: 


- investimenti riguardanti il trattamento termico del latte liquido per la conservazione di 
lunga durata, tranne in Grecia, in Spagna, nei dipartimenti francesi d’oltremare, in Corsica, 
nel Mezzogiorno, in Sardegna e in Portogallo qualora sia comprovata un'insufficienza di 
tali impianti; 

- investimenti che comportino il superamento dell’insieme dei quantitativi di riferimento 
individuali di cui dispongono, nell’ambito del regime del prelievo supplementare, 1 
produttori che consegnano il latte all’unità di trasformazione, o che determinino un 
potenziamento della capacità delle imprese, salvo nel caso che venga abbandonata una 
capacità equivalente nella stessa impresa o in altre imprese determinate; 

- investimenti nguardanti 1 seguenti prodotti: burro, siero in pelvere, tate in polvere, 
butteroil, lattosio, caseina e caseinati; 

- investimenti riguardanti l’elaborazione di prodotti freschi o di formaggi, tranne se la 
produzione comporta una parte rilevante di innovazione tecnologica in rispondenza 
all'evoluzione della domanda, tranne per 1 prodotti per 1 quali è comprovata 
un'insufficienza di capacità così come di sbocchi reali ed effettivi, ed inoltre tranne per gli 
investimenti riguardanti l’elaborazione di prodotti secondo 1 metodi tradizionali o 
biologici, quali sono definiti dalla normativa comunitaria. 

I divieti di cui ai trattini precedenti non si applicano agli investimenti seguenti, purché non 

comportino un incremento della capacità: 

- investimenti intesi ad adeguare gli impianti alle norme sanitarie comunitarie; 

- investimenti miranti alla tutela dell’ambiente. 


24 Nel settore delle piante foraggiere sorto esciusì tutt gl investimenti, ivi compresi quelli nguardant l'essiccazione delle polpe di barbabietole. 


30 — 
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2.5. Nel settore della oleoproteaginose (ad eccezione delle sementi) sono esclusi tutti gli 
investimenti, tranne 1 prodotti destinati ad usi non alimentari nuovi e quelli realizzati in unità 
che producano meno di 20.000 t. all’anno, nelle regiom dell’obiettivo 1, sempreché non 
comportino un incremento della capacità di produzione, salvo nel caso che venga 
abbandonata una capacità equivalente nella stessa impresa o in altre imprese determinate, 
indipendentemente dal fatto che detti investimenti prevedano, nel campo dell’alimentazione 
ammale: 

- l’incorporazione diretta negli alimenti di semi oleosi di produzione comunitaria, 
oppure 
- una riduzione del fabbisogno energetico delle industrie di essiccazione e di disidratazione, 
oppure 
- l’impiego di piselli, fave, favette e lupini, 
ed a condizione che il beneficiario si impegni a non realizzare investimenti dello stesso tipo 
di quelli per i quali è stato concesso l’aiuto, nei tre anni successivi alla sua erogazione. 


2.6. Nel settore dell’olio d’oliva sono esclusi gli investimenti seguenti: 
g gu 


- investimenti comportanti un incremento della produzione totale dell’oleificio, salvo nel 
caso che venga abbandonata una produzione equivalente nella stessa impresa o in altre 
imprese determinate, 

- investimenti relativi all'estrazione o alla raffinazione dell’olio di sanse. 


2.7. Nel settore delle patate sono esclusi gli investimenti riguardanti la fecola e i prodotti 
derivati dalla fecola, eccetto 1 prodotti destinati ad usi non alimentari nuovi (tranne 1 
prodotti di idrogenazione della fecola) 


2.8. Nel settore dello zucchero, dell’isoglucosio e di tutti gli altri edulcoloranti naturali 
ottenuti da prodotti agricoli e idonei a sostituire detti prodotti, sono esclusi tutti gli 
investimenti tranne quelli concernenti: 

- la razionalizzazione, senza aumento della capacità, nei dipartimenti francesi d'oltremare per 
quanto riguarda lo zucchero greggio; 

- l'utilizzazione della quota prevista dall’atto di adesione del Portogallo (per il 
continente 60.000 t di zucchero). 


2.9. Nel settore del tabacco sono esclusi tutti gli investimenti. 


2.10. Nelsettore delle carni e delle uova sono esclusi gli investimenti seguenti: 


- investiment. n'sn:: » potenziare le capacità di calibrazione e di condizionamento delle 
uova di galuna, 

- investimenti riguardanti i mercati specializzati nella vendita dei suini; 

- investimenti riguardanti la macellazione di suini, ovini, bovini e pollame, salvo che 
prevedono un nuovo impianto di macellazione inferiore almeno del 20% alla preesistente 
capacità totale abbandonata nella regione in causa, o salvo che, per i suini, gli ovini e 
bovini nonché per i prodotti avicoli diversi dai polli, nelle regioni dell’obiertivo 1 la 
capacità regionale si dimostri insufficiente. 

I divieti di cui ai trattini precedenti non si applicano agli investimenti seguenti, purché non comportino un 

incremento della capacità: 

- investimenti intesi ad adeguare gli impianti alle norme sanitarie comunitarie; 

- investimenti miranti al benessere degli animali; 

- investimenti miranti alla tutela dell'ambiente. 
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2.11. Nelsettore dei vini e degli alcoli sono esclusi tutti gli investimenti, tranne i seguenti: 

- investimenti necessari per il raggruppamento di imprese o di associazioni di produttori, in 
caso di ristrutturazione degli impianti di trasformazione, sempre ché la nuova capacità di 
trasformazione sia inferiore almeno del 20% alla preesistente capacità totale abbandonata 
nella regione in causa, 

- investimenti aventi come obiettivi la tutela dell'ambiente, la prevenzione degli 
inquinamenti, l'eliminazione dei rifiuti e il recupero di imballaggi o di recipienti; 

- investimenti relativi ai prodotti ottenuti con la viticoltura biologica, conformemente al 
disposto del punto 1.1. ultimo trattino; 

- investimenti promossi da organismi che raggruppino, in primo luogo, i produttori e gli altri operatori 
economici, intesi a migliorare il controllo delle qualità od a ridurre le rese vitivinicole, con l’effetto di 
favorire la nistrutturazione del settore. 


2.12. Nelsettore del lino e della canapa sono esclusi tutti gli investimenti, salvo nel caso 
che riguardino prodotti destinati ad usi non alimentari nuovi o l’ammodernamento di 
impianti senza aumento della capacità totale nella regione in causa. 

(In particolare, si sottolinea che, a seguito della decisione della Commissione U.E. del 
22 luglio 1998, in ordine alla conclusione della procedura ex art. 93.2 del Trattato di 
Roma riguardante la legge 488/92, nel settore della trasformazione del lino e della 
canapa, si applicano le limitazioni e le esclusioni di cui al punto 2.12 dell'allegato alla 
decisione 94/173/CE del 22/3/1994 della Commissione U.E.) 


213. Nei settore dei prodotti della silvicoltura sono escius: gli nvesument seguenti. 


tvestimenti che, m seguito all'umnmego di matenale inadatto, rectuno gravi danni all'ambiente (ad es detenoramento delle strada forestah, cedimenti dei suolo, 
degrado della vegetazione), 
investimenti nguardant la produzione, la raccolta e la commerciabzzazione degh alben di Natale, 
investment nguardant gh alben per usi omamentali, nonche investment connessi nelle seghene, tranne quelli realizzati in piccole e medie umprese che nspondono 
alla defimzione adottata nello schema comunmitano degh am alle PMI (1), 

fatte salve le condizioni fissate all'art.1, paragrafo 2 del regolamento (CEE) n. 867/90 


(1) GUn C 213 del 198 92, pag 2 


SR, ) ARE 
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Allegato 2 B - Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco - Punto 2.4 dell’allegato IMI 
al regolamento CEE n. 3699/93 del 21.12.93 


Il testo dell’allegato III viene riportato integralmente, evidenziando con carattere più piccolo quanto non 
attinente alla normativa di cui si tratta. 


CONDIZIONI SPECIFICHE E CRITERI D'INTERVENTO 
1 Attuazione dei programmi d'orientamento piurienmali (titele LI) 
11 Arresto definitivo (articolo 8, paragrafo 2) 


1) L'arresto definitivo puo nguardare solamente navi che abbiano esercitato atumita di pesca per almeno settantacinque giorni all'anno ne due period: di dodici mesi 
precedenti la data di ncluesta di arresto defiruivo oppure, eventualmente, per almeno 180 % del numero di giorra in mare consentito dalla normativa nazionale in vigore 
Alle navi per cu e stata presentata alle autonta competenti dello Stato membro interessato una domanda di arresto defirutivo, a: sensi del regolamento (CEE) n 4028/86 entro 
31 dicembre 1993, si applicano 1 cnten dell'articolo 24 dello stesso 

b) Le operazioru possono nguardare solo le navi di oltre dieci anni 


12 Associazioni temporanee d'imprese e società miste (articolo 9) 


a) Le anioni debbono soddisfare alle seguenti condizioni 


nguardare navi con una stazza supenore a 25 TSL, registrate n un porto della Comuruta, n attivita da citre cinque ansu battenti bandiera di uno Stato membro 
della Comusuta, tecrucamente adatte a svolgere le operazioni di pesca previste, tuttama, non sara ncluesta un'attivita munuma di cinque antu per le navi registrate 
mn un porto comurutano fra il 1° gennao 1989 e 1 31 dicembre 1990, 
le navi interessate battono bandiera dello Stato membro per tutta la durata dell'associazione temporanea d'imprese, che deve prevedere operazioni di pesca con 
una durata compresa tra sei mesi e un anno, 
- qualora venga cosùtuta una societa msta, le azioni debbono essere completate da un trasferimento defirutuvo della nave o delle navi verso i paese terzo interessato, senza 
possitalita di ntomo nelle acque comurutane 
1) I contnbub finanzian peri progetù di societa miste non sono cumulabili con un auto comusutano concesso in applicazione del presente regolamento 0 dei regolamenti 
(CEE) n 2908/83 (1) e (CEE) n 4028/86 Dai contnbubù concessi verra detratta pro rata tempons l'umporto nscosso un precedenza nei seguenti casi 
aruti alla costruzione nei dieci anni precedent la cosutuzione della societa mista 
aut alla modermuzzazione e/o premio ad un'associazione temporanea di umprese nei cinque anni precedenti la costituzione della societa mista 


(1) Regolamento (CEE) n 2908/83 del Consiglio, del 4 ottobre 1983, che istilusce uni azione comune di nstrutturazione ammodemamento e sviluppo del settore della pesca e di sviluppo 
del settore dell'acquacoltura (GU n L_ 290 del 22 10 1983, pag. 1) 


15 Costruzione di navi (articolo 10) 


e; Le navi debbono essere costrute rel nepetto da regolarmenti e direttive vigenti in marena d'igiene e di sicurezza, norche delle fisponzioni comurutare sulla 
musurazione delle nam Esse vengono introdotte nell'apposita senone dello schedano comurutana 
b) = Perla concessione del contnbuto finanziano vengono privilegiate le navi che utilizzano gli attrezzi e metodi di pesca piu seletum 


14, Ammodernamento deîle navi (artcolo 10) 


2) Gli invesiment debbono nguardare 
«a ramzonalzzazione delle operazioni di pesca, un particolare mediante | impiego di attrezzi e metodi piu selettvi, e 0 
il migloramento della qualita dei prodotti pescati e conservai a bordo, mediante l'umpiego di miglion tecniche di pesca e di conservazione delle catture e 
l'applicazione di determinate di. posizione giundiche e regolamentan in campo sarutano, e/o 
il miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza, e/o 
l'attrezzatura di controllo delle operazioni di pesca che si trova a bordo delle navi 


b) Le operazioni possono nguardare solamente navi con mento di trenta anni Questo limite non si applica se gli mvestument nguardano il muglioramento delle condiziona 
(i LAVOTO € gli SIUNEZZA e/o le arrezzature ci concrouo delie operazioni ai pesca umparcare 


2. luvestimenti nei settori previsti ai titolo INI 
2.0. Aspetti generali 
2) Gl invesùmenti debbono 


contribure, quale effetto economico duraturo, al miglioramento strutturale previsto, 
offnre garanzie sufficienti di fambibta tecruca ed economica, evitando in particolare il nschio di creare capacita di produzione eccedentane 


bd} fn tutt i setton di cu al titolo III sono ammissibili gli investimenti matenali voto a mugliorare le condizioni in matena di igiene 0 di salute dell'uomo o degli arumali e la 
qualita dei prodotti o a ndurre : dantu all'ambiente 
c) Non sono ammissibili gli nvesument nguardant l’acquisto di terreni, la copertura di spese di caratte giurie o ce IT i. 0 ae gh autovercoli destinati al 


trasor.to di persone 
21. Acquacoltura 
Le musure possono nguardare investimento mater concerment. 


a) la costruzione, l'attrezzatura, l'estensione e la modermizzazione d'umpianti d'acquacoltura, ed in particolare 
la costruzione, la modemuzzazione e l'acquisto di edifici, 
rlavon di sisternazione 0 ch migitoramento der curcutt idraulici all’interno delle imprese acquicole, 
l'acquisto e l'installazione di attrezzature e di macchunan nuovi e destinati esclusivamente alla produzione acquicola, comprese le imbarcazioni di servizio e le 
attrezzature di tipo informanco e telematco 
db) Progett intesi a dimostrare, su scala anzioga a quella dei normali investment produttivi, la fatubrlita tecnica e la redditività economica dell'allevamento di spenze non 
ancora sfruttate commercialmente un acquacoltura o di tecriche di allevamento innovative, purche s1 basino su lavon di ncerca concludenti. 


2.2. Sistemazione di zone marine costiere 


Gli investimenti debbono soddisfare le seguant condizioni 


2) prevedere una sorveglianza scientifica dell'azione per un pentodo almeno quinquennale, compresa un particolare la valutazione e i controllo dell'evoluzione delle 
nsorse itche nella zona manna interessata, 

b) essere realizza da enb pubblici, da organazzazioni di produtton nconosciute o da orgamsmi designati a tal fine dall'autontà competente dello Stato Membro 
interessato 


nia 
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2.3. Attrezzatura del porti da pesca 


a) Gi investment ammissibili mguardano in particolare umpiann ed attrezzature destinati a. 
= mmighorare le condizioni di sbarco, di trattamento e di magazzinaggio dei prodotti della pesca ne: porti; 
- coadiuvare le attivita delle navi da pesca (nfomimento di carburante e di giuaccio, approvvigionamento d’acqua, manutenzione e nparazione delle navi da 
pesca), 
- sistemare le banchune, nell'intento di magliorare le condizioni di sicurezza al momento dell'imbarco o dello sbarco dei prodoth. 
b) Sono pnvilegrat gli nvestmenti 
- che interessano l’intera comurità di pescaton del porto, 
che contribuiscono allo sviluppo generale del porto e al rugloramento dei servizi offerti a: pescaton. 


2.4. Trasformazione e commercializzazione 


L 


a) Gli investimenti ammissibili riguardano in particolare: 

- la costruzione e l’acquisto di edifici ed impianti; 

- l'acquisto di nuove attrezzature ed impianti necessari per la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura dal momento dello 
sbarco sino alla fase del prodotto finito (comprese in particolare le attrezzature di 
natura informatica e telematica); 

- l'applicazione di nuove tecnologie, destinate in particolare a migliorare la competitività 
e ad incrementare il valore aggiunto. 

b) Non sono ammissibili gli investimenti riguardanti: 

- 1 prodotti della pesca e dell’acquacoltura destinati ad essere utilizzati e trasformati per 
fini diversi dal consumo umano, salvo qualora si tratta d’investimenti concernenti 
esclusivamente il trattamento, la trasformazione e la commercializzazione degli scarti 
dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

- il commercio al dettaglio. 


Attività di promeziene (articolo 12) 


a) Le spese ammussibili nguardano in particolare 
= 1 così per agenzie pubblicitane ed altr formton di servi nell’ambito della preparazione e della reahzzazione delle azoni, 
l'acquisto o l'affitto di spazi per inimative affidate a: mass media, la creazione di slogan o di marchi per la durata delle azione, 
“ 1 così per la stampa del materiale, per il personale esterno, per i local e 1 vescoli necessari nell'ambito delle azioni condotte 
db) Sono pnvilegiate 
le azioni volte a garantire lo smaltimento di specie eccedentane o insufficientemente sfruttate, 
le amoma carattere colletovo, 
le azioni volte a promuovere una poktica di qualita dei prodotu della pesca e dell'acquacoltura. 
c) =Nonsonoammissibili 1 cosù d: funzionamento del beneficiano (personale, materiale, vescoh, ecc ). 
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ANNOTAZIONI RELATIVE AGLI ALLEGATI 2A E 2B 


e gli investimenti di cui al punto 1 2 dell’allegato alla decisione 94/173/CE della Commissione 
del 22 3 94 (Allegato 2A), fatti salvi i programmi di investimento finalizzati esclusivamente 
alla tutela dell'ambiente, conformi alla disciplina comunitaria, non sono ammissibili; 


e gli investimenti rientranti nella classe 15.20 che non rispettano le condizioni del punto 2.4 
dell’allegato III al regolamento CEE n. 3699/93 del 21 12.93 (Allegato 2B), fatti salvi i 
programmi di investimento finalizzati esclusivamente alla tutela dell'ambiente, conformi alla 
disciplina comunitaria, non sono ammissibili, 


e tutti gli investimenti rientranti nelle classi e categorie - ad eccezione di quelli nell’ambito 
della classe 15 20 di cui al punto precedente, e di quelli nell’ambito della classe 15.95, 
ammissibili senza ulteriori limitazioni - fatti sempre salvi 1 programmi di investimento 
finalizzati esclusivamente alla tutela dell'ambiente, conformi alla disciplina comunitaria, non 
sono ammissibili se non rispettano le condizioni specifiche previste ai punti 2.1, 2.2, 2.3, 2.5, 
2 6, 2.7, 2.8, 2.9, 210 e 2.11 dell’allegato alla decisione 94/173/CE del 22 3 94 (Allegato 
2A) 


e AI fine di facilitare, per ciascuna classe o categoria, l’individuazione delle corrispondenti 
condizioni, si fornisce il seguente prospetto di ragguaglio tra la classificazione ISTAT ’91 ed 
1 punti della decisione 94/173/CE: 


punto 
dell'allegato 
alla 
decisione 
94/173/CE 
‘0° (cfr. Allegato 
ISTAT ‘91 24 alla 
presente 
circolare 
15.11.1, limitatamente a 
- produzione di came fresca non di volatili, refrigerata in carcasse 
- produzione di came fresca non di volatili, refrigerata in tagli 
- fusione di grassi commestibili di origine animale 
- lavorazione delle frattaglie, produzione di farine e polven di came 


15.1] ” (tutta la caegona‘ 

15.12 MmmaLi nenti 4 

- mace' ‘one ai volatili è di conigli 

- preparazione di carne di volatili e di conigli 

- produzione di carne di volatili e di conugli fresca 


15.12.2 (tutta la categoria 
15.13 (tutta la classe 
15.3 (tutto il gruppo 
15.4 (tutto il gruppo 
15.51 (tutta la classe 
15.61.1 (tutta la categona 


SS, 7 re 
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15.61.2, limitatamente a: 
- lavorazione dei riso: produzione di riso semigreggio, lavorato, lucidato, 
brillato, essiccato o convertito. Produzione di farina di riso 
- produzione di farina o polvere di legumi da granella secchi, di radici o 
tuberi o di frutta a guscio 
- fabbricazione di farina miscelata per prodotti di panetteria, pasticceria e 
biscotteria 
15.62 (tutta la classe 
15,7 (tutto il gruppo 21 | 
15.83 (tutta la classe |_28 | 
15.89.3, limitatamente alla fabbricazione di aceto 211 | 
15.92 (tutta la classe I 211 | 


15.93 (tutta la classe 
15.97 (tutta la classe 


Avvertenza importante: ai fini della concessione delle agevolazioni, il legale 
rappresentante, nel sottoscrivere la dichiarazione-domanda di prenotazione delle 
risorse, attesta la piena conoscenza delle normative comunitarie in materia e la 
sussistenza delle condizioni oggettive e soggettive per l'ammissibilità alle 
agevolazioni. Pertanto, per le imprese che operano in uno dei settori soggetti a 
limitazioni o divieti con tale dichiarazione si presume la rispondenza a tutti i vincoli 
comunitari applicabili, sotto la responsabilità del dichiarante. Per quanto attiene le 
limitazioni e divieti di cur alla lettera F) la dichiarazione deve essere resa 
coerentemente con tutte le prescrizioni di cui al punto 2 dell'allegato alla decisione 
94/173/CE del 22.3.94 e al punto 2.4 dell'allegato Ill al regolamento CEE n. 3699/93 del 
21.12.93. 


ott, TS 
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Allegato 3 - Definizioni e parametri dimensionali delle Imprese 


I parametri dimensionali delle imprese sono dettati sulla base della "Disciplina comunitaria in 
materia di aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese" e sono indicati dal decreto 18 
settembre 1997 del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato pubblicato sulla G.U. 
1.10.1997 n.229 e sue successive integrazioni, che di seguito vengono riassunte. 


1) e definita "piccola" l'impresa che: 


a) ha meno di 50 dipendenti e 

b) ha un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di ECU, oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 5 milioni di ECU, 

c) ed è in possesso del requisito di indipendenza, in appresso definito; 


2) e definita "media" l'impresa che, non classificandosi come "piccola": 


d) ha meno di 250 dipendenti, e 
e) ha un fatturato annuo non superiore a 40 milioni di ECU, oppure un totale di bilancio 
annuo non supenore a 27 milioni di ECU, 
Î) ed è in possésso del requisito di indipendenza, in appresso definito; 
3) e definita "grande" l'impresa che non rientri in una delle precedenti definizioni. 


Per le imprese di servizi, in luogo dei limiti dimensionali sopra indicati, per effetto del decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 27 ottobre 1997, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 266 
del 14 novembre 1997, si applicano i seguenti limiti: 


4) e defimta "piccola" l'impresa di servizi che: 


a) ha meno di 20 dipendenti e 

b) ha un fatturato annuo non superiore a 2,7 milioni di ECU, oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 1,9 milioni di ECU, 

c) ed è in possesso del requisito di indipendenza, in appresso definito; 


5) e definita "media" l'impresa di servizi che, non classificandosi come "piccola": 


d) ha meno di 95 dipendenti, e 
e) ha un fatturato annuo non superiore a 15 milioni di ECU, oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 10,1 milioni di ECU, 
f) ed è in possesso del requisito di indipendenza, in appresso definito; 
6) e definita "grande" l'impresa di servizi che non rientri in una delle precedenti definizioni. 


Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione detenga, anche indirettamente, il 25% o più del 
capitale o dei diritti di voto di una o più imprese, il numero dei dipendenti, l'ammontare del fatturato 
annuo o il totale di bilancio, per la verifica dei limiti di cui sopra, sono calcolati come somma dei valori 
riferiti a ciascuna delle predette imprese. 

Il capitale e i diritti di voto sono detenuti indirettamente dall'impresa richiedente qualora siano 
detenuti per il tramite di una o più imprese il cui capitale o i cui diritti di voto sono posseduti per il 
25% o più dall'impresa richiedente medesima. 


= 
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E' considerata indipendente l'impresa il cui capitale o i diritti di voto non siano detenuti per il 25% o 
piu da una sola impresa oppure congiuntamente da più imprese non conformi alle definizioni di piccola 
e media impresa o di piccola impresa secondo il caso; pertanto, al fine di effettuare la verifica del 
requisito di indipendenza, debbono essere sommate tutte le partecipazioni al capitale sociale o i diritti 
di voto detenuti da imprese di dimensioni superiori. La predetta soglia può essere superata nelle due 
fattispecie seguenti: 


a) se l'impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o investitori 
istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo individuale o congiunto 
sull'impresa; 


b) se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è detenuto è se l'impresa 
dichiara di poter legittimamente presumere la sussistenza delle condizioni di indipendenza. 


Fatto salvo quanto previsto in seguito per le nuove imprese: 


a) per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme 
del codice civile, s'intende l'importo netto del volume d'affari che comprende gli importi provenienti 
dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie della società, 
diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché dell'imposta sul valore aggiunto e delle altre 
imposte direttamente connesse con il volume d'affari. 


b) 1l fatturato annuo ed il totale di bilancio sono quelli dell'ultimo esercizio contabile approvato 
precedentemente la sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta 
della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte 
dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata, ed mn particolare, per quelle relative all'attivo 
patrimomale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR 
n.689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; 


c) il numero di dipendenti occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al 
numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre i lavoratori a 
tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Il periodo da prendere in 
considerazione è quello cui si riferiscono i dati di cui al precedente punto b), per dipendenti occupati si 
intendono quelli a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell'impresa, fatta 
eccezione di quelli posti in cassa integrazione straordinaria; 


d) la composizione dell‘ compagine sociale o dei diritti di voto dell'impresa richiedente, se costituita 
sotto forma di società di capitali, è quella risultante alla data di sottoscrizione della domanda di 
agevolazione. 


Per le imprese costituite da non oltre un anno alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione, 
sono considerati esclusivamente il numero delle unità lavorative in azienda, la composizione della 
compagine sociale o dei diritti di voto dell'impresa richiedente ed il totale di bilancio risultanti alla 
stessa data. 


7. Il tasso di conversione lira-ECU è calcolato in ciascun anno, per la determinazione del valore del 
fatturato e del totale di bilancio relativi all'esercizio precedente, sulla base della media dei tassi di 
conversione registrati nell'anno precedente medesimo. Il tasso da applicare nei casi di imprese costituite 
da non oltre un anno alla data di sottoscrizione della domanda è l'ultimo fissato prima della data di 
presentazione della domanda stessa. Il tasso di conversione per i bilanci chiusi al 31 dicembre 1997 è 
pani a L.1.923,6. 


su 4 = 
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legato 4 — Schema della dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse e relative istruzioni di compilazione 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 


E DELL’ARTIGIANATO 
DIREZIONE GENERALE PER IL COORDINAMENTO DEGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Agevolazioni in forma automatica — art. 1 del decreto legge n. 244/1995 convertito nella legge n. 341/1995 
e successivi adeguamenti di cui all’art. 8 — comma 1 — della legge n. 266/1997. 


DICRHIARAZIONE-DOMANDA AI FINI DELLA PRENOTAZIONE DELLE RISORSE 


Spett.le Ministero dell'Industria, del Commercio e dell’ Artigianato 


SPAZIO RISERVATO AL GESTORE CONCESSIONARIO | per il tramite del 
Gestore Concessionario © 
DATA CONSEGNA................. 
> darai: Marianella dlioslbela sa ieri alici 


Posizione N. ... ...................... 


Sportello di ........ ..................-_|| 


Ai fini della prenotazione delle risorse per l’accesso alle agevolazioni di cui all’art 1 d.l. n. 244/95 convertito 
nella legge n. 341/95 e successivi adeguamenti, il sottoscritto 


(Cognome) (Nome) 


nella qualità di .. ...... ME della ditta sottoindicata 


(legale rappresentante o procuratore speciale) 


DICHIARA 


A) DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE 


N di ssennone regatro imprese Sigla provincia 
(Ar): Denominazione: o nil lai E el ia aa 
A2)= Forma piliridica: Dig iso ale e RE a ig ea a 
A3) — Sede legale 

Comune ................. dai o Vga Prov.. . . CAP 


Mia: DM CIVICO n. Coil ce a iena dela a valanta diante 


PO i 5 I 
rara va; (TTT TTT 


AS) - Telefono .. .. ......... Telex. .... ........ ...... Telefax.......... . E-mail................... 


A6) — Dimensione dell'impresa richiedente sulla base dei requisiti posseduti: 


piccola [] media EL] grande L] 


(1) La domanda deve essere presentata esclusivamente ad uno dei settantasette sportelli del Gestore Concessionano nportati 
nell'elenco allegato. L'IMPRESA NON DEVE PRESENTARE LA DOMANDA AL MINISTERO né al MEDIOCREDITO DI 
ROMA SPA 


= Bg 
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A7) — Ututà locale interessata dall’investimento 


Comune . . sa . fa : ILS a ‘0. + ++ «+ Prov ao a CAP 


Via e n civico 


A8) — Attività svolta o da svolgere nell'unità locale oggetto della domanda di agevolazione 


a) descrizione sintetica dell'attività dell’unità locale in conseguenza degli investimenti di cui alla presente domanda. 


b) descnzione sintetica di tutte le atuvità dell’unità locale svolte prima degli investimenti di cui alla presente domanda qualora 


diversa da quella di cui al punto a) 


A9) — Codice dell’attività conseguente alla realizzazione degli investimenti oggetto della presente domanda 


a) perattività nentrante nelle sezioni C e D della classificazione ISTAT ’91 
(codice ISTAT ‘91) 
b)  perattvità nentrante nel settore dei servizi L] DY 
Grammare) 
c) perattività rientrante nel settore delle telecomunicazioni di cui al codice 64 20 della classificazione ISTAT ’91 (barrare la 
relativa casella) 


1 comunicazioni telefomiche, telegrafiche e mediante fax [I 
2 manutenzione della rete 3 
3° trasmissione di programmi radiofonici e televisivi E: 


B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI 


B1) — Descn ot. suuteti: ae programma d'investimento 


B2) — Tipologia di iniziativa (barrare una sola casella) 


1 nuovo impianto L] 2 ampliamento L] 3 ammodernamento Ca 4 delocalizzazione L] 


5 ristrutturazione hi 6 nconversione CU] 7 nattivazione CD] 


ZI 
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B3) — Costi agevolabili degli investimenti 
Voci di spesa Costi in Lire 


a) Macchinari e impianti 

b) Attrezzature di controllo della produzione 

c) Unità e sistemi elettronici di elaborazione dei dati 

d) Programmi per elaboratore e servizi di consulenza per l’informatica e le telecomunicazioni 

e) Servizi finalizzati all’adesione ad un sistema di gestione ambientale normato ovvero 
acquisizione di marchio di qualità ecologica del prodotto 

f) Costi per trasporto ed imballaggio montaggio e collaudo, opere murarie strettamente 
connesse all’installazione dei macchinari e degli impianti, materiali di consumo nonché 
accessori di prima dotazione, nella misura del 10% del costo dei macchinari e degli 
impianti cui si riferiscono 


TOTALE COSTI 


B4) — Agevolazione massima ritenuta spettante ai sensi della normativa: Lire 


BS) — Aitre agevolazioni eventualmente richieste: 


a) relativamente alla stessa legge 341/95 art. 1, nei 12 mesi precedenti ja presente domanda, per l’unità locale di cui al 
punto A7) come da seguente dettaglio: 


Posizione N. Data dichiarazione 
Ministero domanda 


Importo investimenti 
ire, 


b) relativamente ad altre normative agevolative e per gli stessi investimenti oggetto della presente domanda per i quali non 
sia stata ancora concessa l'agevolazione, come da seguente dettaglio: 


Ente deliberante la concessione 


qualora diverso dal Minindustria, 


dichiara inoltre: 
e di impegnarsia non presentare ulteriori nuove domande di agevolazione a valere su altre normative per gli stessi 
investimenti; 


e  diesserea conoscenza del fatto che gli investimenti di cui alla presente domanda non possono essere oggetto di 
nessun'altra agevolazione disposta da leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concessa da Enti o 
istituzioni pubbliche, 

e di impegnarsi, qualora la richiedente abbia in corso domande a valere su altre norme agevolative indicate al 
precedente punto BS) lettera b), a comunicare al Gestore concessionario. non oltre 30 giorni dalla notifica della 
avvenuta prenotazione e comunque prima della domanda di fruizione, la rinuncia irrevocabile alla prosecuzione 
delle istanze divenute incompatibili. 


— 40 — 
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B6) - Element dell’ordine o del contratto relativi agli investimenti della presente domanda 


Voce di Estremi e data Estremi e data 
fornitore ordine acquisto conferma ordine 


Denominazione della Estremi e data del 
società di leasing contratto 


Descrizione dell’inve dell’ investimento | 


Descnzione | 
dell’invesumento 


(Se necessario proseguire l elencazione utilizzando l'analogo schema aggiuntivo Allegato C. | nporto Allegato C 
Totale 
Denominazione del | Estremi e data del Importo 
formitore contratto (Lire 


B6) 4 Acquisizione ai sensi dell'art. 1523 ce 


(Se necessario proseguire l'elencazione utilizzando | dub schema aggiuntivo Allegato D) nporto Allegato D Wola 
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Il sottoscritto, dichiara altresì: 


C1) che, m ferimento agli investimenti oggetto della dicluarazione-domanda 
- t beni ed 1 servizi sono conformi alle tipologie indicate dalla delibera CIPE del 18 dicembre 1997 e dalla circolare attuativa, 
- 1 macchinan e gli impianti sono di nuova fabbricazione, 
- per quanto nguarda le acquisizioni immateriali, 1 contratti contengono dettagliati riferimenti per l'individuazione della natura e delle finalità delle prestazioni, 
- 1 macchinari e gli impianti sono conformi alle norme vigenti in tema di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro; 
- 1 macchinani e gli impianti saranno installati nell'umtà locale di cui al punto A7) e che gli altri beni e servizi sono finalizzati e funzionali all’attrvità m essa 


esercitata e dichiarata al punto A8), 
- la finalità delle consulenze a tale titolo esposte riguarda l'adesione ad un sistema di gestione ambientale così normato: (barrare la casella del caso che ricorre) 
EMAS (te) ISO 14001 acquisizione del marchio di qualità ecologica dei prodotto, 


- 1 macchinari e gli impianti possiedono completa funzionalità in relazione all'uso cui sono destinati; 
- gli onert esposti alla lettera f) del punto B3), sono strettamente di pertinenza dei macchinan e degli impianti di cui alla presente dichiarazione-domanda, come 
indicato al punto 2.2 della circolare attuativa. 

C2) che, relazione agli investimenti esposti, sono stati già emessi gli ordini di acquisto ed acquisite Îe relative conferme d'ordine ovvero, per le operazioni di locazione 
finanziana e per gli acquisti ai sensi dell'articolo 1523 c.c. o ai sensi della legge 1329/1965, sono stati stipulati 1 contratti come analiticamente riportato nella 
dichiarazione-domanda stessa; 

C3) che gliordim edi contratti sono stati emessi o stipulati non antecedentemente a: (barrare la casella del caso che ricorre) 


un anno L] sci Mesi 


dalla data di presentazione della dichiarazione-domanda e che i beni ed i servizi non sono stati consegnati, ovvero completati o parzialmente realizzati, a qualsiasi 
titolo, anternormente a detto termine, 

C4) cheicosti dei beni oggetto della dichiarazione-domanda sono stati esposti al netto delle imposte, delle spese notanili, degli interessi passivi, degli onen accessoni, di 
essere inoltre a conoscenza che non è ammesso a riconoscimento, per i fini dell'agevolazione, 1l valore di eventuali beni dati in permuta e di cost: autofatturati, 

C5) che l'impresa è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria, né sottoposta ad alcuna procedura di tipo concorsuale, 

C6) che la dichiarazione di cu: al precedente punto A6) è stata resa sulla base della definizione di piccola e media impresa rispettivamente previste dai decreti del 
Manistero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato in data 18 settembre 1997 e 27 ottobre 1997, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1° ottobre 1997 
e n. 266 del 14 novembre 1997 e che l'impresa è in condizione di comprovare le circostanze che determinano detta classificazione, 

C7) dressere a conoscenza delle condizioni, limutazioni e divieti comunitari e che il suddetto programma di: investimenti e le attività esercitate nell’unità locale interessata 
presentano 1 requisiti di ammussibilità alle agevolazioni essendo compatibili con le condizioni, con le limitazioni e con 1 divieti medesimi. 

C8) di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può 
andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità. 


Data (timbro e firma) 


(non antecedente 30 giorni li data di presentazione) 


Pratica 

presente dichiarazione-domanda | pagin 
[Allegato A___________| | 
[allega —————|__ 
[Allego CT 
ii 
___| 


Totale pagine aggiuntive 
(punto B6) delle Istruzioni) 


Spazio per l'autentica della firma 
(art. 20 della legge n. 15 del 4 gennaro 1968) 


Attesto che | firma che precede è stata apposta in mia presenza dal Sig. 


identificato mediante ..................... LL. e +, previa ammonizione fatta al dichiarante sulla 
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non 


rispondenti a verità. 
L'incancato / Il Notaro Cognome e Nome .. 


Luogo e data dell’identificazione. ..... 
Timbro e Firma 


Ai sensi dell'articolo 3 - comma 11 della legge 15 maggio 1997, n 127 come modificato dall'articolo 2 - comma 10 - della legge 16 giugno 1998, n 191 (Bassanini 
ter), l'autentica delle firme in calce alla dichiarazione domanda (la quale conserva immutate le caratteristiche di “dichiarazione sostitutiva di atto di notonetà"” ar 
sensi dell'art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15) ovvero ad ogni altro documento che la preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere affettuata mediante 
apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento dell'istanza, ovvero, in alternativa, allegando la fotocopia di un valido documento di 
identità del firmatano. 
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CERTIFICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE OVVERO, IN MANCANZA, DI 
REVISORE DEI CONTI 


(Cagnarse, Nome} (Presidente dei collegio sintarziaRevisare din conti merato nel regratro di ) 


consapevole delle sanzioni penali che, in caso di mendaci dichiarazioni, sono comminate ai sensi dell’art. 496 del Codice penale, 
visionati gli elementi esposti nella presente dichiarazione-domanda per la prenotazione delle risorse ai sensi degli “incentivi 
automatici”, di cui alla legge 341/95, come redatta in data ............. dalSig..............00 0 


asdella:;.;/..cGlalssnel 


attesta ai sensi dell’art. 4 legge 4 gennaio 1968 n. 15, la regolarità di quanto contenuto nella predetta dichiarazione-domanda, la 
conformità degli elementi in essa esposti alle situazioni aziendali ed alle msultanze degli atti in possesso dell'impresa nonchè 
l'aderenza dei fatti dichiarati alle norme attuative della citata legge 341/95 art. 1 per la prenotazione delle risorse. 

Data 


(firma) 


Spazio per l'autentica della firma 
(art. 20 della legge n 15 del 4 gennaio 1968) 


Attesto che la firma che precede è stata apposta in mia presenza dal Sig 


identificato mediante E . , premia ammonizione fatta al dichiarante sulla | 
responsabilità penale cui può andare incontro | in caso o di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non | 
mspondenti a verità 

L'incancato / Il Notaro: Cognome e Nome 


Luogo e data dell’identuificazione 
Timbro e Firma 


Ai sensi dell'arncolo 3 - comma 1} della legge 15 maggio 1997, n 127 come modificato dell'articolo 2 - comma 10 - della legge 16 giugno 1998, n 191 (Bassanini 
ter) l'autentica delle firme in calce alla dichiarazione domanda (la quale conserva immutate le caratteristiche di “dichiarazione sosntunva di atto di 1otonete” ai 
sensi dell'art 4 della legg + senn.  1Yî > 15) ovvero ad ogni altro documento che la preveda, potra, oltre che nelle consuete forme, esseri afetma* 1 menu 
apposizione della firma a "se «dei endente addetto al ricevimento dell'istanza, ovvero, in alternativa allegando la fotocopia di un vana» documerto di 
identità del firmatario. 


RO I 
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ISTRUZIONI 


PER) LA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE-DOMANDA PER LA PRENOTAZIONE DELLE RISORSE 
(Legge 341/95 art. 1) 


La dichiarazione-domanda per la prenotazione delle risorse deve essere compilata utilizzando 
esclusivamente il modulo a stampa, distribuito dal Gestore concessionario, tenendo presente che essa 
costituisce l'atto con il quale l'impresa interessata dichiara incondizionatamente il pieno possesso dei 
requisiti che, senza alcun controllo preventivo da parte dell’ Amministrazione, danno corso all’accesso 
automatico alle agevolazioni di legge. Pertanto, è necessario che essa venga resa nella forma di 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio e firmata dal legale rappresentante, ovvero procuratore speciale, 
e dal presidente del collegio sindacale ovvero, in mancanza di quest’ultimo, da un revisore dei conti 
iscritto al relativo registro. 

Non apportare abrasioni, cancellazioni o modifiche di alcun tipo al testo predisposto, in caso contrario la 
domanda non sarà considerata valida, 

Non sono ammesse in alcun caso fotocopie del modulo a stampa. 


Si invita a prestare la massima attenzione nella fase di compilazione e sottoscrizione della dichiarazione 
poiché, ove vengano successivamente accertati elementi di non conformità alla normativa di riferimento, 
il Ministero darà luogo all’applicazione di sanzioni amministrative e, ove il fatto costituisca più grave 
pregiudizio, penali. 


L’impresa richiedente deve trattenere una fotocopia della dichiarazione-domanda per le proprie esigenze 
documentali nonché per le verifiche successive alla concessione delle agevolazioni 

Deve essere compilato un modulo di dichiarazione-domanda per ogni unità locale interessata dagli 
investimenti per 1 quali si intende ricorrere ai benefici di legge. 


COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE-DOMANDA 


Destinatario - la dichiarazione-domanda deve essere presentata esclusivamente ad uno dei settantasette 
sportelli del Gestore concessionario, riportati nell'elenco allegato, mediante consegna diretta, ovvero 
anche per posta con raccomandata con avviso di ricevimento, utilizzando, in quest’ultimo caso, 
obbligatoriamente l'apposita busta prestampata allegata al modulo di domanda. 

Attenzione: nel caso di raccomandata postale A.R., quale data di presentazione della dichiarazione- 
domanda verrà considerata quella di ricevimento da parte del Gestore concessionario. 


L'impresa non deve in alcun caso presentare la dichiarazione domand. al MINISTERO né a! 
MEDIOCREDITO DI ROMA SPA 


Bollo — apporre ed annullare le marche da bollo negli appositi spazi (secondo la tariffa vigente alla data 
di presentazione della dichiarazione-domanda) 


A) DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE 


A1) - riportare la denominazione come risultante dal certificato di iscrizione nel Registro delle 
imprese tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente con 
riferimento alla sede legale dell'impresa. In mancanza, indicare quella risultante dall’atto costitutivo. 


A6) - barrare la casella relativa alla dimensione aziendale dell'impresa richiedente La dichiarazione 
deve essere prestata con la piena consapevolezza dei parametri e dei requisiti indicati 
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nell'allegato 3 alla circolare attuativa; l’impresa deve essere in grado di fornire in qualsiasi 
momento il dettaglio analitico e la documentazione di supporto inerente la classificazione 
dimensionale dichiarata. 


A9) - il codice da indicare è relativo all’attività svolta in conseguenza della realizzazione degli 
investimenti oggetto della dichiarazione 


a) indicare il codice completo della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 (per codici 
aventi meno di cinque cifre trascrivere da sinistra verso destra — esempio codice ISTAT ’91 
1752 > [1752] 

b) indicare il numero e la lettera di riferimento desumibili dall’allegato 9 alla circolare attuativa 
(Articolazione dei servizi, per la produzione dei quali le imprese possono beneficiare delle 
agevolazioni automatiche); 

c) barrare la/e casella/e relativa/e alla attività di riferimento 


B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI 


B3) - i costi debbono essere esposti al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi 
e degli oneri accessori. 


4) - da determinare in base alla dimensione dell'impresa di cui al punto A6), alla ubicazione 
dell'unità locale di cui al punto A7), all'ammontare dei costi agevolabili e tenuto conto delle 
eventuali limitazioni (cfr punto 3 — Misura dell’agevolazione - circolare attuativa). 


B6) - devono essere indicati gli elementi relativi all’investimento, avendo cura di utilizzare le tabelle 
comspondenti alle forme di acquisizione dei beni e/o servizi’ tabella B6) 1 per “Acquisto diretto”, 
B6) 2 per “Acquisizione in locazione finanziaria”; B6) 3 per “Acquisizione ai sensi della legge 
1329/65 (Sabatini) — pro-soluto”, B6) 4 per “Acquisizione ai sensi dell’art. 1523 c.c.” 


Istruzioni comuni per la compilazione delle tabelle B6) 1, B6) 2, B6) 3, B6) 4 
— N Progr - Numero Progressivo del bene/servizio, 


— Descrizione dell’investimento - indicare sinteticamente le caratteristiche di ciascun bene o 
servizio Ciascuna casella dovrà contenere la descrizione di un solo bene e/o servizio 
Per i costi afferenti la lettera f) del punto B3) della dichiarazione-domanda (ammissibili nella 
misura del 10% del costo dei macchinari e degli impianti relativi), oltre alla sintetica descrizione 
degli stessi, de 1° eccare indicato il “N Progr” corrispondente al bene cui tali costi accessor: si 
nferiscono, 


- Voce di spesa - per ciascun bene o servizio indicare la corrispondente lettera della “Voce di 
spesa” di cui al punto B3) della domanda nella quale il bene o servizio è inserito Esempio a) = 
Macchinari e impianti, b) =Attrezzature di controllo della produzione, etc 


Le tabelle B6) 1 - B6) 2 - B6) 3 - B6) 4 del modulo di domanda consentono l’inserimento di n 3 beni 
e/o servizi ciascuna Qualora i beni/servizi da elencare dovessero risultare di numero superiore agli 
spazi predisposti, la ditta deve completare l’elencazione utilizzando gli allegati al modulo di 
domanda 

Se - per le esigenze di cui sopra — dovesse risultare necessario aggiungere più di due allegati, dovrà 
essere applicata una marca da bollo sulla terza delle pagine aggiunte (tenendo comunque presente che 
la dichiarazione-domanda, e i suoi schemi allegati, deve risultare bollata ogni quattro facciate) 
Considerato che l’impresa deve indicare il numero degli schemi aggiunti nell’apposito riquadro in 
calce alla dichiarazione, prima di procedere alla bollatura è consigliabile procedere agli opportuni 
riscontri. 


CI gears 
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Allegato 5 — Schema di dichiarazione-domanda di fruizione delle agevolazioni e relative istruzioni di compilazione 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 


E DELL’ARTIGIANATO 
DIREZIONE GENERALE PER IL COORDINAMENTO DEGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Agevolazioni in forma automatica — art. 1 del decreto legge n. 244/1995 convertito nella legge n. 341/1995 
e successivi adeguamenti di cui all’art. 8 — comma 1 — della legge n. 266/1997. 


DICHIARAZIONE-DOMANDA AI FINI DELLA FRUIZIONE DELLE RISORSE 


Spett.le Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato 


Î SPAZIO RISERVATO AL GESTORE CONCESSIONARIO È per il tramite del 
Gestore Concessionario ©’ 
DATA CONSEGNA 
Qreensezane mato) Viale elica 


DATA ARRIVO ...................... 
(eevmento plsco postale) 


Posizione N. ............ .............. 


Sportello di ............................. È 


Con riferimento alla dichiarazione-domanda prenotazione delle risorse e ai fini della fruizione delle agevolazioni 
di cui all’art 1 del d I. n. 244/95 convertito nella legge n. 341/95 e successivi adeguamenti, il sottoscritto 


(Cognome) (Nome) 
nella qualità di ...................... 0... della ditta sottoindicata 
DICHIARA 


4) pati suLL'imeresa rIicaenpente  LLITITTI]I CETTTTT 


Posizione N N di sscrizione registro unprese Sigla prova 


A1) — Denominazione ........ ................. CORIEANI IO ORIO ETRE ATI. a 
A2*)— Forma giuridica ..............-. i ela Dale 
A3*) — Sede legale 


Viareini CIVICO: ae fe iena iaia) 


44) cono scale TTI TTT I TOTO 
paritava -; (TTTTTTTTO 


AS*) — Telefono ... .... .............. Telex Telefax ................ E-mal .................. ; 


A6*) — Dimensione dell’impresa richiedente sulla base dei requisiti posseduti: 


piccola L] media LU] grande L] 


(1) La domanda deve essere presentata esclusivamente ad uno dei settantasette sportelli del Gestore Concessionario riportati 
nell’elenco allegato. L'IMPRESA NON DEVE PRESENTARE LA DOMANDA AL MINISTERO né al MEDIOCREDITO DI 
ROMA SPA, 
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AT7*) - Unità locale interessata dall’investimento 
Comune ........ ......... LR bia dle lai ni cea PIV eni CAP 
Viaen. civico . ................ Lirio I a eolie, 

A8*) — Attività svolta o da svolgere nell’umtà locale oggetto della domanda di agevolazione: 


a) descnzione sintetica dell'attività dell'unità locale in conseguenza degli investimenti di cui alla presente domanda: 


b) descnzione sintetica di tutte le attività dell'unità locale svolte prima degli investimenti di cui alla presente domanda qualora 


diversa da quella di cui al punto a). 


A9*) — Codice dell’attività conseguente alla realizzazione degli investimenti oggetto della presente domanda: 


a) peratuvità rientrante nelle sezioni C e D della classificazione ISTAT ’91 
(coca ISTAT 91) 
b) peratuvita nentrante nel settore dei servizi: [a LI 
(mao) 
c) peratuvita rientrante nel settore delle telecomunicazioni di cui al codice 64 20 della classificazione ISTAT ‘91 (barrare /a 
relativa casella) 


1 comunicazioni telefoniche. telegrafiche e mediante fax LU] 
2. manutenzione della rete Lui 
3. trasmissione di programmi radiofonici e televisivi i) 


B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI 


2i- ,— Lescrizione sintetica del programma d'investimento 


B2*) — Tipologia di imzianva (barrare una sola casella) 


1 nuovo impianto [3] 2 ampliamento L] 3 ammodernamento L] 4 delocalizzazione CU] 


5 mstrutturazione L] 6 mconversione LU] 7 nattivazione _] 


coi 
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B3) - Cost agevolabili degli investimenti effettuati 


Voci di spesa Costi in Lire 


a) Macchinanie impianti 

b) Attrezzature di controllo della produzione 

c) Umtàe sistemi elettronici di elaborazione dei dati 

d) Programmi per elaboratore e servizi di consulenza per l'informatica e le telecomunicazioni 

e) Servizi finalizzati all'adesione ad un sistema di gestione ambientale normato ovvero 
acquisizione di marchio di qualità ecologica del prodotto 

f) Costi per trasporto ed imballaggio montaggio e collaudo, opere murarie strettamente 
connesse all'installazione dei macchinari e degli impianti, materiali di consumo nonché 
accessori di prima dotazione, nella musura del 10% del costo dei macchinan e degli 
impianti cui sì riferiscono 


TOTALE COSTI 


B4) - Agevolazione massima ritenuta spettante ai sensi della normativa: Lire 


BS) - dichiara inoltre la corrispondenza dei dati di cu ai prospetti riepilogativi allegati alla presente dichiarazione, redatti secondo 
le vane modalità di acquisizione, sulla base degli schemi di cui all'allegato 5 della circolare attuativa: 


SA: Elenco dei dati identificativi degli investimenti e degli elementi ammunistrativi e contabili 


(Da allegare obbligatoriamente qualsiasi sia la forma di acquisizione) 


z 5B Elenco degli effetti emessi con l'indicazione di quelli pagati, 


SC Elenco delle fatture per canoni di locazione finanziana pagati; 
(Da allegare secondo le modalita di acquisizione che ricorrono. barrando la corrispondente casella) 


e contenenu gli estremi identificativi der beni/servizi acquisiti, la loro correlazione agli ordini/contratti, gli elementi sui 
pagamenti disposti e sulle dichiarazioni liberatorie dei forniton 


B6*) - Elementi dell’ordine o del contratto relativi agli investimenti della presente domanda: 


Voce di | Denominazione del Estremi e data Estremi e data» 
pesa fornitore ordine acquisto conferma ordine 


{Se necessano, proseguire l'elencazione unlizzando l'analogo schema aggiuntivo Allegato A} riporto Allegato A 


sic 
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B6) 2 Acquisizione in locazione finanziana 


Descrizione dell'investimento | Voce di Denominazione della Estremi e data del | Importo (Lire) 
spesa società di leasing contratto 


Descrizione “ Voce di Denominazione Denominazione Estremi e data del Importo 
dell’investimento pesa del formtore istituto di credito contratto ure 


mporto Allegato C 


Il sottoscritto dichiara altresì: 


C1) che, nel caso di altre nichueste di agevolazioni per gli stessi beni, di cui al punto BS) lettera b) della domanda di prenotazione, l'impresa ha formalizzato la nruncia 
irrevocabile alla concessione di dette altre agevolazioni con comunicazione al Gestore, 


C2) [_] che gli investimenti effettuati sono quelli indicati in dichiarazione-domanda di fruizione e che sono comispondenti a quelli indicati nella dichiarazione per la 
prenotazione delle nisorse, 


Ovvero, (barrare lo casella del caso che ricorre) 


che le differenze tecniche e/o delle condizioni economiche dell'acquisizione sono state integralmente mportate nella dichiarazione-domanda di fruizione, 
dichiarando nel contempo la sussistenza del requisito della "equivalenza funzionale" dei benvservizi in rapporto a quelli comspondenti ammessi in 
prenotazione Tale circostanza e anche avvalorata dalla allegata perizia giurata. 


C3) che, per quanto nguarda 1 dati obbligatori non indicati nella dichiarazione-domanda di fruizione, dichiara che la loro omissione cormsponde alla consapevole 
intenzione di confermare le comspondenti informazioni gia formite con ta dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse, 
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C4) che, in ifemmento agli nvesumenti oggetto della dichiarazione. 
- 1bem edi servizi sono conformi alle upologie indicate dalla delibera CIPE der T8dicembre 1997 ed alla circolare attuativa, 
- 1macchinan e gli umpiant: sono di nuova fabbricazione; ; î 
- che, per quanto nguarda le acquisizioni immatentali, i contratti, le fatture ed 1 verbali di consegna contengono dettagliati riferimenti per l'individuazione della 
natura e delle finalità delle prestazioni, 
- 1 macchinan e gl impianti sono conformi alle norme vigenti in tema di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro, 
1 macchunan e gli impiami sono stati installati nell'umtà locale di cui ai punto A7) e che gli altr beni e servizi sono finalizzati e funzionali all'attività m esso 
esercitata e dichiarata al punto A), 
la finalnà delle consulenze a tale titolo esposte riguarda l'adesione ad un sistema di gestione ambientale così normato: (errare la casallo del caso che ricorre) 


LL] EMAS Gi ISO 14001 L] acquisizione del marchio di qualità ecologica del prodotto, 
- 1 macchinan e gli impianti possiedono completa funzionalità in relazione all'uso cui sono destinati; 
- sono stal effettivamente acquisiti; 
- non verranno’ ceduti, alienati o distratto, per un periodo di tre anm a decorrere dalla data della presente dichiarazione, senza che ne venga data immediata 
comunicazione al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato a: fin: della conseguente revoca dell'agevolazione; 
CS) che 
- 1 costi agevolabali dei bery oggetto della dichiarazione-domanda di fruizione sono stati indicati al netto delle imposte, delle spese notarili, degli interessi passivi e del 
valore di eventuali beni dati in permuta e di pagamenti un compensazione, che non possono concorrere ad agevolazione; 
- gli onen accesson (lettera f - punto 2.2 della circolare) hanno esclusiva giustificazione m relazione a: macchinari ed impianti cur si nfenscono e per 1 quali e 
contestualmente nchiesta agevolazione, 
C6) chet predetti beni / servizi, così come nportato negli elenchi allegati: (barare o casello del caso che ricorre) 


per l'acquisto diretto sono stati integralmente famurati e pagati, ivi incluse le eventuali rate relative agli acquisti medesimi e con le modalità in allegato indicate 


per le operazioni di acquisizione a1 sensi della legge 1329/65 (‘Sabatini — pro-soluto”), sono stati fatturati dal fornitore, che quest'ultimo si e dichiarato 

(ssi soddisfatto del pagamento effettuato per 1) tramite dell'istituto di credito con il rilascio della cormspondente dicluarazione liberatoria, che sono stati emessi effetti 

per l'intero importo degli acquisti effettuati e che l'impresa ha pagato effetti almeno pari all'agevolazione spettante e comunque in misura non infenore al 30% del 

costo dei beni, 

per le operazioni di locazione finanziana, sono stati fatturati dal fornitore alla società locatnce e da questa integralmente pagati, come comprovato dalla 

(3 dichiarazione della società stessa allegata alla presente dichiarazione e che l'impresa ha corrisposto alla società locatnce canoni d'importo almeno pan all'a- 

gevolazione spettante e comunque in misura non infenore al 30% del costo dei bera, 

[= per ie operazioni di acquisizione a: sensi dell'art. 1523 del codice civile, sono stati fatturati dal fomutore, che sono state pagate rate per l'intero importo degli 

acquisti effettuati e che il forrutore s1 è dichiarato soddisfatto con il nlascio della comspondente dichiarazione liberatoria, 

€7) chele fatture sono state emesse ed | pagamenti effettuati, 1vi inclusi quelli nfenti a canoni di locazione finanziaria, entro 30 mesi dalla data di presentazione della 
dichiarazione per la prenotazione delle nsorse; 

C8) che l'impresa è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria, né sottoposta ad alcuna procedura di tipo concorsuale, 

C9) diavere allegato alla presente dichiarazione gli elenchi e la documentazione prevista dalle istruzioni ministeriali; 

C10) secondo i casi che ricorrono, attesta che. 


a) - gliordmele relative conferme d'ordine, 
+ 1 contratti di acquisto relativi ai beni ovvero servizi acquistati in via ordmana, 
+ 1 contratti di locazione finanziania relativi a: beni acquisiti in leasing, 
- 1 contratti di acquisto relativi ai beni acquistati con pagamento rateale e con mniserva della proprieta ai sensi dell'art. 1523 del Codice Civile. 
- 1 contratti di acquisto (supulati a tasso ordinamo) relativi ai beni acquistati ai sensi della legge n 1329/1965 ("Sabatini - pro-soluto"), 

sono in possesso dell'impresa, riguardano gli investimenti per 1 quah e stata rictuesta l'agevolazione ai sensi dell'art ì del DL 244/95 convertito dalla legge 8 agosto 

1995 n 341 e sono quelli indicati negli allegati alle dichiarazioni-domande di prenotazione e di fruizione, ovvero, in caso di variazione degli invesumenti, che quelli 

mportati nella dichiarazione-domanda di prenotazione e fruizione sono funzionalmente equivalenti, 

d) che per ogni macchinano o impianto acquistato e stata richiesta, e l'umpresa ne è in possesso, l'attestazione di nuova fabbncazione e che la stessa e stata nlasciata 
- peri deri di ongine U E, dal costruttore ovvero dal suo rappresentante in Itala; 

- per 1 bem: di origine extra L'E, dal costruttore o dal nvenditore nell'U E. (mm ingua italiana ovvero con allegata traduzione giurata), 

c) che 1 documenti indicati negli elenchi allegati sono in possesso dell'impresa e che 1 medesimi elenchi nsultano esaustivi, per 1 pagamenti effettuati a fronte di 
fatture in valuta estera, 11 cambio utilizzato e conforme alle indicazioni della circolare; 

d) «he su ogni fattura di acquisto riguardante beni ovvero servizi peri quali e stata richiesta e ottenuta l'ase rolezione a' sensi dell'art. 1 del DL 244/95, convertito 
dalls iegge 8 agosto 1995 n 341, e stata apposta, con senttura indelebile, anche mediante l'ut'izzo su. «n appesi . Lmoro la dicitura "b:ne accustato cen il 
concorso delle provvidenze previste dall'art. 1 del DL. 244/95, convertito dalla legge 8 agosto 995 n 34". p:7 cas: ur locazione finanziana, la dicitura verra 
apposta da parte della societa di leasing su richiesta dell'impresa beneficiaria, 

e) che l'impresa si impegna a conservare tutta la documentazione pertmente, suddivisa per ogru dichuarazione-domanda di prenotazione e relativa dichiarazione- 
domanda di fruizione, per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del provvedimento di liquidazione dell'agevolazione, e che la stessa verra messa a 
disposizione del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato o di suo: incaricati, per ogni eventuale controllo, 


per gli acquisti diretti 


f) che le fatture di acquisto der benuservizi mportate nell'elenco allegato (schema 5A) sono state emesse in conformita alla normauva vigente, con l'indicazione 
dettagliata de: beni ovvero servizi acquisiti € dei mspettivi importi, che Îe stesse fatture sono in possesso dell'impresa e che 11 medesimo elenco nsulta esaustivo, 

g) che le fotocopie delle fatture riferite all'elenco di cui al precedente punto f) sono conformi ai documenti originali conservati in azienda ed a disposizione del 
Marustero per 1 controlli dei caso, 

h) che per tutte le fatture di cui all'elenco allegato di cui ai punto f) sono state nlasciate le dichiarazioni liberatone e che queste s1 rifenscono esclusivamente a1 
pagamenti effettuati dall'impresa la quale ne e in possesso, 


per gli acquisn ai sensi della î_/329/65 Sabanm — pro-soluto ovvero ai sensi dell'art ]523 cc 


1) che le fatture di acquisto dei benuservizi riportate nell'elenco allegato (schema SA) sono state emesse in conformità alla normativa vigente, con l'indicazione 
dettagliata der ben: ovvero servizi acquisiti € dei ispettivi importi, che le stesse fatture sono in possesso dell'impresa e che 1 medesimo elenco nsulta esausuvo. 

1) chele fotocopie delle fatture allegate all'elenco di cui al precedente punto 1) sono conformi ai documenti originali conservati in azienda ed a disposizione del 

Ministero per 1 controlli del caso, 

che gli effet indicati nell'etenco allegato (schema SB), relativi a1 ben: acquistati m base alla legge n 1329/1965 ("Sabatini - pro-soluto ‘), sono in regola con le 

norme in materia vigenti, che quelli evidenziati sono stati effettivamente pagati e sono in possesso dell'impresa e che l'elenco medesimo nsulta esaustivo, 


m 


cl 


ia 
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n) cho@ rate per gli acquisti ai sensi dell'art. 1523 cc, sono in regola con la normativa vigente, che sono state effettivamente tutte pagate e che l'impresa è in 
péssesso della dichiarazione liberatoria del fornitore; 


peri casi di locazione finanziaria: 


0) che le fatture di acquisto dei benyservizi mportate nell'elenco allegato (schema 5A) e a questo unite in fotocopia sono state emesse in conformità alla normativa 
vigente ner confronti della società di leasmg; che nell'elenco è mportato 11 riferimento dei ber acquisiti e dei ispettivi importi; 

p) che i canon di leasing indicati nell'elenco allegato (schema SC) sono in regola con la normativa vigente e che l'impresa è in possesso delle relative fatture ed 
elementi di quietanza, di cu: viene aliegata fotocopia; 

Q) diesserein possesso della dichuarazione sostitutiva di atto notonio del legale rappresentante, o di un procuratore, della società di locazione finanziana, resa ai sensi 
dell'art.4 della legge 4/1/1968 n.15, da cu: risulti 

- che 1 ben oggetto del contratto stipulato con-l'impresa utilizzatrice sono stati interamente fatturati dal formitore alla società locatnce; 

- che dal pagamento de: beni sono esclusi il valore di eventuali ben: dati m permuta o pagamenti in compensazione; 

- che le fatture di vendita (che devono comspondere a quelle dell'elenco allegato di cui allo schema SA) sono state interamente pagate da parte della ditta 
locatrice La dichiarazione della società di locazione finanziaria dovrà fare preciso ferimento al numero ed alla data dei relativi contratti, nonché, alle 
generalità dell'impresa utilizzatrice. 

C11) diessere a conoscenza delle condizioni, limitazioni e divieti comunitari e che il suddetto programma di investimenti e le atuvità esercitate nell'urutà locale interessata 
presentano i requisiti di ammissibilità alle agevolazioni essendo compatibili con le condizioni, con le limitazioni e con 1 divieti medesimi 


C12) di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n 15 e di essere consapevole delle responsabilità penal cui può 
andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità. 


(umbro e firma) 
Data 


ton antecedente 50 grorm ta cinta da presentazione) 


Altra documentazione allegata alla presente dichiarazione-domanda 
specificare hnpo documento, 


(punto B6) delle Istruzioni) 


(art 20 della legge n 15 del 4 gennaso 1968) 


Attesto che la firma che precede è stata apposta in mia presenza dal Sig. 


ere sero cere c0ere eee eerrorirevereoe 


.., previa ammonizione fatta al dichiarante sulla 
ndaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dat non 
rispondenti a verità 
L'incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome 


Luogo e data dell’identificazione: . .... ..... 


Timbro e Firma 


di sensi dell'arucolo 3 - comma 11 della legge 15 maggio 1997, n 127 come modificato dall'articolo 2 - comma 10 - della legge 16 giugno 1998, n 191 (Bassanini 
cer), l'autentica delle firme in calce alla dichiarazione domanda (la quale conserva immutate le caratteristiche di "dichiarazione sostitutiva di arto di notorietà” ai 
sensi dell'art 4 della legge + genno:o 1968, n 15) ovvero ad ogni altro documento che la preveda, porrà, oltre che nelle consuete forme, essere affettuato mediante 
apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto ai ricevimento dell'istanza, ovvero, in alternativa allegando la fotocopia di un valido documento di 
idennta del firmatario 


Avvertenze particolari 


Nel caso in cui fosse vanata la denominazione sociale dell'impresa nchiedente, ovvero la sua forma giuridica, o vi siano state altre vanazioni quali fusioni, scorpon etc 
Mispetto agli clermenti dichiarati in sede di prenotazione, l'impresa stessa dovra fornire copia della documentazione di supporto 
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CERTIFICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE OVVERO, IN MANCANZA, DI 
REVISORE DEI CONTI 


Ii sottoscritto? 1.1}. ARI ri ra ieri e eg 
(Cognome, Nome) (Presidente del collegio sindacale/Revsore dei cont tscruto nei regintro di ) 
consapevole delle sanzioni penali che, in caso di mendaci dichiarazioni, sono comminate ai sensi dell'art. 496 del Codice penale, 
visionati gli elementi esposti nella presente dichiarazione-domanda per la fruizione delle agevolazioni ai sensi degli “incentivi 
automatici”, di cui alla legge 341/95, come redatta in data ..... ............ dal:Sig: i... date le ei dirai 
3 della ornata 


Has RESI: DR Ears pa ceriiie ee see vorseresia zo cre reze;e ra ro ose cereniore:io.; c00) 
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attesta a sensi dell’art. 4 legge 4 gennaio 1968 n. 15, la regolarità di quanto contenuto nella predetta dichiarazione-domanda, la 
conformità degli elementi in essa esposti alle situazioni aziendali ed alle risultanze degli atti in possesso dell’impresa nonchè 
l’aderenza dei fatti dichiarati alle norme attuative della citata legge 341/95 art. 1 per la fruizione delle agevolazioni. 


Data . . 


(firma) 


Spazio per l’autentica della firma 
(art 20 della legge n 15 del 4 gennato 1968) 


Attesto che la firma che precede è stata apposta in mia presenza dal Sig. 


identificato mediante ........... «. +. , previa ammonizione fatta al dichiarante sulla 
responsabilità penale cui può andare incontro i in caso o di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non 


rispondenti a verità. 
L’incaricato / Il Notaio: Cognome e Nome ........... 


Luogo e data dell’identificazione: ....... ......... 
Timbro e Firma 


Al sensi dell'arucolo 3 - comma 11 della legge 15 maggio 1997, n. 127 come modificato dall'aricolo 2 - comma 10 - della legge 16 giugno 1998, n. 191 (Bassamni 
ter), l'autentica delle firme in calce alla dichiarazione domanda (la quale conserva immutate le caratteristiche di "dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà" ai 
sensi dell'art 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15) ovvero ad ogni altro documento che la preveda, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere affertuata mediante 


apposizione della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento dell'istanza, ovvero, in alternativa, allegando la fotocopia di un valido documento di 
idenntà del firmatario. 


Pe ee 
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ISTRUZIONI 
PER LA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE-DOMANDA PER LA FRUIZIONE DELLE AGEVOLAZIONI 
(Legge 341/95 art. 1) 


La dichiarazione-domanda per la fruizione delle agevolazioni automatiche deve essere compilata 
utilizzando esclusivamente il modulo a stampa, distribuito dal Gestore concessionario, tenendo presente 
che essa costituisce l'atto con il quale l'impresa interessata dichiara definitivamente il conseguimento di 
tutte le condizioni per cui l’ Amministrazione, senza alcun controllo preventivo, procede alla 
liquidazione delle agevolazioni di legge. Pertanto, è necessario che essa venga resa nella forma di 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio e firmata dal legale rappresentante, ovvero procuratore speciale, 
e dal presidente del collegio sindacale ovvero, in mancanza di quest’ultimo, da un revisore dei conti 
iscritto al relativo registro. 

La dichiarazione di fruizione deve essere presentata, a pena di decadenza, entro 32 mesi dalla data di 
presentazione della corrispondente dichiarazione-domanda di prenotazione e deve niferirsi agli 
investimenti in quest’ultima esposti e per i quali si intende consuntivare la realizzazione e richiedere i 
benefici di legge 


Non apportare abrasioni, cancellazioni o modifiche di alcun tipo al testo predisposto; in caso contrario la 
domanda non sarà considerata valida. 


Non sono ammesse in alcun caso fotocopie del modulo a stampa 


Si invita a prestare la massima attenzione nella fase di compilazione e sottoscrizione della dichiarazione 
poiché, ove vengano successivamente accertati elementi di non conformità alla normativa di riferimento, 
il Ministero darà luogo all’applicazione di sanzioni amministrative e, ove il fatto costituisca più grave 
pregiudizio, penali. 


L’impresa richiedente deve trattenere una fotocopia della dichiarazione-domanda per le proprie esigenze 
documentali nonché per le verifiche successive alla concessione delle agevolazioni 


Deve essere compilato un solo modulo di dichiarazione-domanda per ogni unità locale interessata agli 
investimenti oggetto della corrispondente domanda di prenotazione delle risorse 


Qualora i dati richiesti ai punti contrassegnati con asterisco in prossimità del numero ordinale- esempio: 
AS*) - non siano variati rispetto a quelli già indicati in sede di dichiarazione di prenotazione delle 
risorse, l'impresa può ometterne l'indicazione - annullando con una barra lo spazio non compilato - 
intendendosi confermato in tal modo quanto già dichiarato all'Amministrazione con la dichiarazione- 
domanda di prenotazione 


| COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE-DOMANDA I 


Destinatario - la dichiarazione-domanda deve essere presentata esciusivament. ad uno dei settantasette 
sportelli del Gestore concessionario, riportati nell’elenco allegato, mediante consegna diretta, ovvero 
anche per posta con raccomandata con avviso di ricevimento, utilizzando, in quest’ultimo caso, 
obbligatoriamente l’apposita busta prestampata allegata al modulo di domanda. 

Attenzione: nel caso di raccomandata postale A.R., quale data di presentazione della dichiarazione- 
domanda verrà considerata quella di ricevimento da parte del Gestore concessionario. 


L’impresa_non deve in alcun caso presentare la dichiarazione-domanda al MINISTERO né al 
MEDIOCREDITO DI ROMA SPA. 


Bollo — apporre ed annullare le marche da bollo negli appositi spazi (secondo la tariffa vigente alla data 
di presentazione della dichiarazione-domanda). 


= 
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A) DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE 


Posizione N. - riportare 11 Numero di Posizione rilevabile dalla comunicazione di avvenuta 
prenotazione delle risorse inviata all'impresa. 


B) NOTIZIE RELATIVE AGLI INVESTIMENTI 


B3) - i costi sostenuti debbono essere esposti al netto delle imposte, delle spese notarili, degli 
interessi passivi e degli oneri accessori. I costi per trasporto ed imballaggio, montaggio e collaudo, 
opere murarie strettamente connesse all'installazione dei macchinari e degli impianti, materiali di 
consumo nonché accessori di prima dotazione - lettera f) - , allorché indicati in sede di prenotazione, 
devono essere individualmente relazionati, con riferimento ai beni cui sono corrispondenti 


B4) - da calcolare in base al costo degli investimenti nitenuti ammissibili, alla localizzazione 
dell'unità produttiva interessata ed alla dimensione d'impresa. L'agevolazione non potrà comunque 
essere maggiore dell’importo già prenotato per la relativa iniziativa 


B6) — nelle tabelle relative alle diverse forme di “acquisto” - B6) 1, B6) 2, B6) 3, B6) 4 - devono 
essere riportati gli elementi riferiti ai soli beni sostitutivi di quelli indicati nella dichiarazione- 
domanda di prenotazione e che rispettino i requisiti di cui al punto 5.11 della circolare attuativa. 
Pertanto, tali tabelle non devono essere compilate qualora i beni acquistati corrispondano alle 
indicazioni già fornite dall’impresa in sede di domanda-dichiarazione di prenotazione delle risorse 


Istruzioni comuni per la compilazione delle tabelle B6) 1, B6) 2, B6) 3, B6) 4 
(per l’elencazione dei soli beni sostitutivi) 


— N. Progr. - Numero Progressivo del bene/servizio, 


— Descrizione dell’investimento - indicare sinteticamente le caratteristiche del bene/servizio e 
riportare in tale campo anche il “N_Progr ” del bene sostituito, rilevabile dalla tabella B6) della 
domanda di prenotazione 
Gli eventuali costi di cui alla lettera f) del punto B3) della domanda di fruizione, ammissibili 
solo se già indicati nella dichiarazione di prenotazione e se riferiti al bene sostituito, devono 
essere anch’essi elencati e sinteticamente descritti riportando altresì il “N Progr.” corrispondente 
al bene (sostituito) cui tali costi accessori si riferiscono 
Ciascuna casella dovrà contenere la descrizione di un solo bene 


— Voce di spesa - per ciascun bene o servizio indicare la corrispondente lettera della “Voce di 
spesa” ci: al punto B3) della domanda nella quale il bene o servizio è inserito Eseniric a) = 
Macch ... . . ‘mp:ali b) =Attrezzature di controllo della produzione, etc. 


Le tabelle B6) 1 - B6) 2 - B6) 3 - B6) 4 del modulo di domanda consentono l’inserimento di n. 3 beni 
e/o servizi ciascuna. Qualora i beni da elencare dovessero risultare di numero superiore agli spazi 
predisposti, la ditta deve completare l’elencazione utilizzando gli allegati al modulo di domanda. 
Analogamente l’utilizzo degli schemi di cui agli allegati SA, SB, SC può richiedere l’apposizione di 
ulteriori marche da bollo. 

Se - per le esigenze di cui sopra — dovesse risultare necessario aggiungere più di un allegato, dovrà 
essere applicata una marca da bollo sulla seconda delle pagine aggiunte (tenendo comunque presente 
che la dichiarazione-domanda, e i suoi schemi allegati, deve risultare bollata ogni quattro facciate). 
Considerato che l’impresa deve indicare il numero degli schemi aggiunti nell’apposito riquadro in 
calce alla dichiarazione, prima di procedere alla bollatura è consigliabile procedere agli opportuni 
rISCONTTI. 
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DICHIARAZIONE DI FRUIZIONE 


A) Documentazione relativa agli investimenti 


e INOGNICASO: 


A.1) elenco riepilogativo dei beni/servizi oggetto delle agevolazioni, da redigere utilizzando lo 
schema di cui all'Allegato SA. 


e INOLTRE, 


Per gli acquisti diretti: 


A.2 1) fotocopia delle fatture e delle dichiarazioni liberatorie di cui all'elenco del precedente punto A.1) 
ovvero delle fatture quietanzate, 


Per gli acquisti ai sensi della legge n. 1329/1965 ("Sabatini") — ‘‘pro-soluto”: 


A 2 2) elenco redatto in modo conforme allo schema di cui all’allegato SB, con l'indicazione del 
numero, data e importo degli effetti emessi nonché con l’evidenziazione di quelli pagati; 

A 2 3) fotocopia delle fatture di acquisto e degli effetti pagati (fronte-retro), 

A.2 4) dichiarazione liberatoria del fornitore con l’indicazione degli estremi del contratto di 
compravendita del bene/i. 


Per le acquisizioni in locazione finanziaria: 


A.3 2) elenco redatto in modo conforme allo schema di cui all’allegato SC, con l'indicazione del 
numero, data e importo delle fatture pagate per canoni, 

A.3 3) fotocopia delle fatture di acquisto da parte della società di locazione finanziaria e dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante, o di un procuratore, della società stessa, resa 
ai sensi dell'art.4 della legge 04/01/1968 n.15, da cui risulti 
- che i beni oggetto del contratto stipulato con l'impresa utilizzatrice sono stati interamente 

fatturati dal fornitore alla società locatr:ce, 

- che dal pagamento dei ten: sonc esclusi 11 valore di eventuaii beni dati in permuta o 
pagamenti in compensazione, 

- che le fatture di vendita (che devono corrispondere a quelle dell’elenco allegato di cui allo 
schema 5A) sono state interamente pagate da parte della ditta locatrice La dichiarazione della 
società di locazione finanziaria dovrà fare preciso riferimento al numero ed alla data dei 
relativi contratti, nonché, alle generalità dell'impresa utilizzatrice, 

A 3 4) fotocopia delle fatture, con relative quietanze, emesse dalla società di locazione finanziaria per i 
canoni gia pagati dal locatario. 


Per gli acquisti con riserva di proprietà (art. 1523 c.c.): 


A.4.2) fotocopia delle fatture e delle dichiarazioni liberatorie di cui all'elenco del precedente punto A 1) 
ovvero delle fatture quietanzate; 


= 


31-10-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 255 


B) Documentazione ai fini dell’ottenimento della certificazione antimafia 


Nei casi prescritti, l'impresa dovrà richiedere il rilascio della certificazione antimafia secondo le 
modalità di cui alla vigente normativa. 


C) Altra eventuale documentazione. 


e Nei casi di variazione dei beni/servizi tra quelli indicati nelia dichiarazione-domanda di 
prenotazione e quelli risultanti dalla dichiarazione-domanda di fruizione, deve essere allegata 
perizia giurata asseverata mlasciata da ingegnere o pento industriale iscritto ad albo 
professionale ed estraneo all'azienda richiedente, secondo lo schema dell’allegato 8, alla 
circolare attuativa 

e Nel caso in cui fosse variata la denominazione sociale dell'impresa richiedente, ovvero la sua 
forma giuridica, o vi siano state altre variazioni quali fusioni, scorpon etc, mspetto agli 
elementi dichiarati in sede di prenotazione, l'impresa stessa dovrà fornire copia della 
documentazione di supporto. 


NOTE PER LA COMPILAZIONE DELL’ALLEGATO SA 


(a) Inserire il N Progr attribuito al bene/servizio in sede di domanda di prenotazione (vedasi 
tabelle B6) 1 - B6) 2 - B6) 3 - B6) 4) Se trattasi di bene sostitutivo occorre ugualmente indicare il 
N. Progr. assegnato con la domanda di prenotazione al bene sostituito 


(b) Per le acquisizioni in locazione finanziaria il “Fornitore” è da riferirsi a quello della società di 
leasing. 


(c) L'importo, sempre al netto di oneri e commissioni, deve corrispondere a quello indicato in fattura 
per gli acquisti in lire. Per gli acquisti in valuta estera, deve essere determinato sulla base del cambio 
applicato nei giorni in cui sono effettuati i pagamenti 


(d) Per i beni materiali riportare la matricola apposta dal costruttore, rilevabile dalla apposita targhetta 
applicata sul bene. In mancanza, indicare il numero di registrazione della presa in carico 
dell’utilizzatore o altro mezzo idoneo alla univoca individuazione Per i beni immateriali indicare 
gli estremi (data e numero) del verbale di “consegna” ovvero dclia ni che devono essere altresi 
indicati per tutti i casi in cui tali dati siano disponibili (vedasi ci:colzie a cuar a punto £ i lettera b) 


(e) Indicare AD - per gli acquisti diretti, SAB - per le acquisizioni ai sensi della 1 1329/65 (“Sabatini”) 
— pro-soluto, LEA - per le acquisizioni in locazione finanziaria; 1523 - per gli acquisti ai sensi 
dell’art 1523 del codice civile. 


(f) Tale indicazione è necessaria soltanto per le acquisizioni “Sabatini” e/o leasing 
Indicare i riferimenti ai numeri ordinali delle elencazioni dei pagamenti effettuati, di cui agli schemi 
SB e/o SC, relativi alla corrispondente voce di investimento (esempio: qualora trattasi di bene 
acquisito in locazione finanziaria, ed i canoni già pagati, sulla base di dodici fatturazioni, sono stati 
pertanto elencati nell'allegato SC, contraddistinti con numero ordinale da 1 a 12, il riferimento da 
riportare in questa casella risulta. 1 - 12) - 


169 — 


31-10-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 255 


Allegato 6 — Documentazione da allegare alla dichiarazione-domanda di fruizione delle 
agevolazioni previste dall’art. 1 del D.L. 244/95 convertîto con legge 8 agosto 1995, n. 341 


A) Documentazione relativa agli investimenti 


e INOGNICASO: 


A.1) elenco riepilogativo dei beni/servizi oggetto delle agevolazioni, da redigere utilizzando lo 
schema di cui all’ Allegato SA della circolare. 


e INOLTRE. 


Per gli acquisti diretti: 


A 2.1) fotocopia delle fatture e delle dichiarazioni liberatorie di cui all’elenco del precedente punto 
A.1) ovvero delle fatture quietanzate; 


Per gli acquisti ai sensi della legge n. 1329/1965 ("Sabatini") — “pro-soluto": 


A.2.2) elenco redatto in modo conforme allo schema di cui all’allegato 5B della circolare, con 
l'indicazione del numero, data e importo degli effetti emessi nonché con l’evidenziazione di 
quelli pagati; 

A.2.3) fotocopia integrale delle fatture di acquisto e degli effetti pagati, 

A.2.4) dichiarazione liberatoria del fornitore con l’indicazione degli estremi del contratto di 
compravendita del bene/i. 


Per le acquisizioni in locazione finanziaria: 


A.3 2) elenco redatto in modo conforme allo schema di cui all’allegato SC, con l'indicazione del 
numero, data e importo delle fatture pagate per canoni, 
A 3.3) fotocopia delle fatture di acquisto da parte della società di locazione finanziaria e 
fichiarzione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante, o di un promaireor delia 
Citi- (‘es resa a: sensi dell'art.4 della legge 04/01/1968 n.15, da cui risulti 
cne i veni oggetto del contratto stipulato con l'impresa utilizzatrice sono staa iriteraemiente 
fatturati dal fornitore alla società locatrice; 

- che dal pagamento dei beni sono esclusi il valore di eventuali beni dati in permuta o 
pagamenti in compensazione; 

- che le fatture di vendita (che devono corrispondere a quelle dell'elenco allegato di cui 
allo schema 5A) sono state interamente pagate da parte della ditta locatrice La 
dichiarazione della società di locazione finanziaria dovrà fare preciso nferimento al 
numero ed alla data dei relativi contratti, nonché, alle generalità dell'impresa utilizzatrice; 

A.3.4) fotocopia delle fatture, con relative quietanze, emesse dalla società di locazione finanziaria 
per 1 canom gia pagati dal locatario. 
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Per gli acquisti con riserva di proprietà (art. 1523 c.c.): 


A.4.2) fotocopia delle fatture e delle dichiarazioni liberatorie di cui all’elenco del precedente punto 
A.1) ovvero delle fatture quietanzate; 


B) Documentazione ai finì dell’ottenimento della certificazione antimafia 


Nei casi prescritti, l'impresa dovrà richiedere il rilascio della Certificazione antimafia secondo le 
modalità di cui alla vigente normativa. 


C) Aitra eventuale documentazione. 


e Nei casi di variazione dei beni/servizi tra quelli indicati nella dichiarazione-domanda di 
prenotazione e quelli risultanti dalla dichiarazione-domanda di fruizione, deve essere allegata 
perizia giurata asseverata nlasciata da ingegnere o perito industriale iscritto ad albo professionale 
ed estraneo all'azienda richiedente, secondo lo schema dell’allegato 8, alla circolare attuativa 

e Nel caso in cui fosse variata la denominazione sociale dell'impresa richiedente, ovvero la sua 
forma giuridica, o vi siano state altre variazioni quali fusioni, scorpori etc., rispetto agli elementi 
dichiarati in sede di prenotazione, l'impresa stessa dovrà fornire copia della documentazione di 
supporto. 
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Allegato 7 - DOCUMENTAZIONE PER LA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 


A) Qualora l'importo dell'agevolazione non superi lire 300.000.000, non dovrà essere 
assolta alcuna formalità per la certificazione "antimafia". 


B) Qualora l'importo dell'agevolazione sia superiore a lire 300.000.000, l'impresa deve: 


B1) presentare alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, utilizzando gli 
appositi moduli presso di questa disponibili, al più tardi entro la data di presentazione della 
dichiarazione-domanda di agevolazione, la richiesta di rilascio del certificato di iscrizione al 


registro delle imprese recante le apposite diciture per l'antimafia; 


B2) ricevuta detta certificazione, l’impresa deve, a sua scelta: 


B2.1) presentare il certificato camerale di cui al punto B1) alla Prefettura della 
provincia di competenza affinché venga integrato con le “informazioni sulle 
eventuali infiltrazioni mafiose” (informazioni ex Art. 4 D.igs. 8.8.1994, n. 490), 
indicando il provvedimento per il quale dette informazioni vengono richieste (art. 13 
D.L. 79/97, convertito in legge 140/97), l’importo complessivo dell’agevolazione e 
l’Amministrazione alla quale debbono essere trasmesse le informazioni antimafia 
(Ministero industria, commercio artigianato — Direzione Generale Coordinamento 
Incentivi Imprese); 


oppure 
B2.2) presentare il certificato camerale di cui al punto B1) al Gestore concessionario 


per l’inoltro alla Prefettura ai fini di cui sopra. 


In entrambi 1 casi di cui sopra, la Prefettura provvederà alla trasmissione diretta 
all'Amministrazione della certificazione antimafia conclusiva. 


DERE, pprE 
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Allegato 8 


Schema della perizia asseverata per l’attestazione di equivalenza funzionale 


Da rilasciare da parte di professionista competente nella materia, iscritto in albo professionale legalmente 
riconosciuto ed esterno alla struttura aziendale, allorquando i beni realizzati ed esposti nella dichiarazione- 
domanda di fruizione differiscono da quelli esposti nella dichiarazione-domanda di prenotazione delle 
mnsorse. 


Si rammenta che la perizia asseverata non potrà essere considerata esauriente se priva della esplicita assunzione di responsabilita da parte del 
firmatario circa il possesso dei requisin di ammissibilita previsti dalla normativa dei beni in relazione alla equivalenza funzionale degli stessi 


per le finalita produttive esposte dall'impresa in sede di prenotazione. 


iscritto all'Albo/Ordine dei 
al N° , incaricato dalla Ditta 
esterno alla Ditta stessa, 


Il sottoscritto 
della Provincia di 
con sede in , via 
Codice fiscale - Partita IVA 


3 


di certificare con perizia asseverata a giuramento: 
e l'acquisizione e la realizzazione dei seguenti investimenti: 


descrivere gli invesnmenti effettivamente realizzan con l'indicazione degli elemenn identificativi (n matricola), la localizzazione ed il costo degli 


stessi, le funzioni elaborate in rapporto al ciclo produttivo in cui sono inseriti 


e l'equivalenza funzionale dei predetti investimenti in rapporto a quelli, di seguito riassunti, già 
esposti dalla Ditta nella dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse: 


descrivere brevemente gli invesnmenti già previsi per la prenotazione e non realizzati con l'indicazione del costo previsto degli stessi, delle 
fur? > pre ste in rapporto al ciclo produttivo in cui avrebbero dovuto essere inseriti e delle monvazioni a giustificc=i re del. 'ri’evsznuta 


var 


Data FIRMA ASSEVERATA DEL PROFESSIONISTA 


L'asseverazione della firma del professionista deve avvenire nelle forme di legge, previa ammonizione, presso la 


competente Cancelleria del Tribunale. Si faccia attenzione sul fatto che alla "firma asseverata" non risultano 
applicabili le misure semplificative che hanno interessato l'autentica delle firme (Bassanini bis e ter) 
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Allegato 9 - Articolazione dei servizi, per la produzione dei quali le imprese possono beneficiare delle 
agevolazioni automatiche 


1) SERVIZI DI INFORMATICA E CONNESSI SERVIZI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 


2) 


3) 


a) - Ricezione, registrazione, amplificazione, diffusione, elaborazione, trattamento e trasmissione di 
segnali e dati anche da e per lo spazio; 

b) - Produzione di software 

c) - Consulenza informatica e/o telematica 

d) - Formazione professionale 

e) - Teledidattica. teleformazione e teleconsulenza 

f) - Supporto alla ricerca e all’innovazione tecnologica in campo informatico e telematico 


SERVIZI DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E DI INTERMEDIAZIONE 
DELL'INFORMAZIONE 


a) - Assistenza alla ricerca e all’introduzione/adattamento di nuove tecnologie e nuovi processi 
produttivi e di controllo 

b) - Realizzazione e gestione di sistemi tecnologici avanzati per il risparmio energetico e per la tutela 
ambientale in relazione alle attività produttive 

c) - Produzione, lavorazione e trattamento di materiali, anche residuali, con tecniche avanzate 

d) - Sistemi tecnologici avanzati per la produzione e/o la diffusione di servizi telematici 

e) - Produzione e/o trasmissione di spettacoli e programmi radiotelevisivi da parte di soggetti diversi 
da quelli titolari di concessione per la radiodiffusione sonora e/o televisiva in ambito nazionale, di 
cu: alla legge 6.8.90, n. 223 e successive modifiche e integrazioni, limitatamente alle sole spese di 
impianto. 


SERVIZI DI CONSULENZA TECNICO-ECONOMICA 


a) - Studi e pianificazioni 

b) - Progettazioni 

c) - Assistenza ad acquisti ed appalti 

d) - Servizi computerizzati 

e) - Assistenza per il risparmi .nerge: co > pe: l'introduzione di nuovi vesori energetici 
f) - Problematiche della gestione 

g) - Problematiche della ricerca e sviluppo 

h) - Problematiche della logistica e distribuzione 

1) - Problematiche del marketing e della penetrazione commerciale 

1) - Problematiche dell'import-export 

m) - Problematiche economico-finanziarie 

n) - Problematiche fiscali e del bilancio 

o) - Problematiche dell'organizzazione amministrativo-contabile 

p) - Problematiche del personale, compresa la formazione professionale 

q) - Problematiche dell'ufficio 

r) - Problematiche dell'elaborazione dati 

s) - Problematiche dell'energia 

t) - Problematiche riguardanti la qualità e relativa certificazione nell’impresa 


E E 
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u) - Problematiche ambientali 
v) - Problematiche della sicurezza sul lavoro 


4) TELECOMUNICAZIONI 


In base alla classificazione ISTAT 64.20 delle attività economiche, comprendente la trasmissione di 
suono, immagini, dati, o altre informazioni via cavo, radiodiffusione, ripetitore o satellite: 


- comunicazioni telefoniche, telegrafiche e mediante telex 

- manutenzione della rete 

- trasmissione di programmi radiofonici e televisivi {secondo le specificazioni di cui alla lettera e) del 
precedente punto 2)] 
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MIEFGATO 10 


FLFNCO DEGII SPORTFLII DEI GESTORE CONCESSIONARIO PERI A 
PRESENIAZIONE DELLE DOMANDE DI AGEVOLAZIONE ALSFENSI DELTA 1.341 95 


ARI.I 

REGIONE | DIPENDENZA |BANCA |inprizzo 

VALLE D'AOSTA | AOSTA BANCA DIROMA _.. n 
ALESSANDRIA {BANCA NAZIONALE DLLL'AGRICOLTI RA 1\dn Mame ta _ 

PvoviE CUNFO. BANCA DIROMA î E a 

| INRFA (TO) BANCA DI ROMA sa cei Murino 9 

| TORINO BANCA DI ROMA Via V Afien 1 


173 x «]BERGAMO __ [BANCA DIROMA ,°<.__ Ì 
LOMBARDIA" © [BRESCIA 0 [BANCA DIROMA "7 (i) 


Via Vittorio Veneto, 3 


BANCA DI ROMA 
[BOLZANO BANCA DI ROMA Nata Dad ei) 
IRENTINO MERANO (BZ) BANCA DI ROMA — a Pra della Rena 18 n 
ALLO ADIGE ROVERETO (TN BANCA DI ROMA \ e delia Vittoria, Il 
{ TRENTO TBANCA DI ROMA 
«ROVIGO... 
: Via Forte Marghera, 101 (Mestre) 
VICENZA BANCA DI ROMA Vle Mazzin, 77 
| GORIZIA n BANCA DI ROMA _ _ _ Pea Mumtipio sa 
FRIULI MONFALCONE (! BANCA DI ROMA _ 0 CTPra Cavi 
VENEZIA PORDENONE | BANCA DI ROMA — “al Mazzin * 


2 ee — + 


C so Hara, 15 


1RIESTE 


GENOVA 


BANCA DI ROMA 


BANCA DI ROMA i} corta a Pao 


cre catia 
ROSCIIZA 


| BANCA DI ROMA 
3 5 erre e 
__| BANCA NAZIONALE DELL’AGRICOLTURA NE: #0;Glovecca:30 
ROMAGNA i VleG Matieom, 31 


Via Cavour, 16 


TOSCANA #£5::3& FIRENZE «Kits: BRNCARVAZIONA RENE) 
s 178 NIEIVORNO e fBANORDRROMA e n 
SSR | BANCA DEROMA = È ast 


FOLIGNO (PG) BANCA DI ROMA C so Cavour, 16 
UMBRIA PERUGIA BANCA DI ROMA € so Vannucci 78 


ORVIETO (TR) |BANCA DI ROMA Via Duomo, 1 
TERNI BANCA DI ROMA € so del Popolo, 48 
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i INDIRIZZO 


ei 


Bat 
TORA 


| Via Ponte de la *omtana, sn 


ea | Via Isonzo, snc 


- [CHIETI (Chea $ 


CAMPOBASSO |BANCA DI ROMA 


MOLISE ISERNIA 


| BANCA DI ROMA 


BANCADIROMA 


“ [BANCA DPROMA. ; 


P.za D'uomo, 62 

Pza Unione, 18 Ga 
VleG Marna, LA 

Via F_Cnspi LC 


E ia Fannaca snc 


| IE RMOLI (CB) 


Ta su Umberto Î, 45 Ù 


| VENAFRO (IS) 


DA 


BANCA DI ROMA 


PUGIIA 


| Via Calefati, 80 


BANCA NAZIONALI DELL'AGRICOLTURA |P Cav 17 


BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA | V'3 Zana:dell 348 


BASILICATA 


ORISTANO 


OLBIA (SS) 
SASSARI 


98A9462 


BANCA DI ROMA 


BANCA DI ROMA 
BANCA DI ROMA 


Pza Giovanni XXIIL 13 


BANCA:MEDITERRANEA Vi Euopr2 
BANCA MEDITERRANEA Via Gabriele D'Annunzio, 15 
POTENZA BANCA MEDITERRANEA 


Via Nazano Sauro snc 


st 


Via G Carduca, 37 


V fe A Mora snc 
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ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DE LUCA 
Via A_Herio, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viale Persichetti, 9/A 

PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V Emanuele, 146 

LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 

Via Galilei (ang via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 

Circonv Occidentale, 10 

TERAMO 

LIBRERIA DE LUCA 

Via Riccite!li, 6 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

LIBRERIA NISTICO 

Via A_ Daniele, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santo, 70/A 
PALMI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V_ Emanuele Ill 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30-32 
CARTOLIBRERIA CESA 

Via G Nappi, 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29-33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA 

Via Raiola, 69/D 

CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto |, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Sogliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 

LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba, 20-23 
LIBRERIA L'ATENEO 

Viale Augusto, 168-170 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliani, 118 

LIBRERIA TRAMA 

Piazza Cavour, 75 
LIBRERIA | B S 

Salita del Casale, 18 
NOCERA INFERIORE 
LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
Via Fava, 51, 


O POLLA 


CARTOLIBRERIA GM 
Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
GIURIDICA EDINFORM 

Via delle Scuole, 38 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16-18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Berengario, 60 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXIl Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazze Borsa, 15 (gall Tergesteo) 
LIBRERIA EDIZIONI LINT 
Via Romagna, 30 

UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neve, snc 
LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 

RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V Emanuele, 8 

ROMA 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G_ Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 

Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 


LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68-70 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Loc Pretrare 
LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 

Piazza NS dell'Orto, 37-38 

GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 

Via XII Ottobre, 172/R 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA LORENZELLI 

ViaG D'Alzano, 5 

BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

COMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Pulicelli, 1 {ang p risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 
Corso Mart Liberazione, 100/A 
LIPOMO 

EDITRICE CESARE NANI 

Via Statale Briantea, 79 

LODI 

LA LIBRERIA Sas 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V Emanuele Il, 13-15 
MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 

LIBRERIA GALASSIA 

Corso Mazzini, 28 

SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 

VARESE 

LIBRERIA PIROLA - DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 
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MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4-5-6 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRER!A UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
PESARO 

LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI E M 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICEICAP 

Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Itala, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 

CARTOLIBRERIA COPPO 

Via Galileo Ferraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P_Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Corso Garibaldi, 38/A 
CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbro, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA PATIERNO 

Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmien, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Mantredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 

TARANTO 

LIBRERIA FUMAROLA 

Corso Italia, 229 


Si 


to) 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F LLI DESSÌ 
Corso V Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto 1, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA SG C ESSEGICI Sas 
Via Caronda, 8-10 
CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q Sella, 106-108 
CATANIA 

LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F Riso, 56 

LIBRERIA RIOLO FRANCESCA 
Via Vittorio Emanuele, 137 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Carso Italia, 132-134 

MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALERMO 

LIBRERIA S F_FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA S F_FLACCOVIO 
Piazza V E Orlando, 15-19 
LIBRERIA MERCURIO LI CA M 
Piazza $ G. Bosco, 3 
LIBRERIA DARIO FLACCOVIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 


Via Alfani, 84-86/R 


(SÌ 


to) 


(9) 


GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA 

Wa Mille, A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23-27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
ViaS Paolino, 45-47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mille, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macailò, 37 

PRATO 

LIBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 

SIENA 

LIBRERIA TICCI 

Via delle Terme, 5-7 
VIAREGGIO 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Pucci, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Siciha, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


BELLUNO 

LIBRERIA CAMPDEL 

Piazza Martiri, 27/0 
CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Via Cavour, 6/B 

PADOVA 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 
EDITORIALI P ZS 

S Marco 1893/B - Campo S Fantin 
VERONA 

LIBRERIALEGIS 

Via Adigetto, 43 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G Carducci, 44 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 

Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso le Agenzie dell'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1998 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 1998 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1998 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1998 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
inclusi i supplementi ordinari: ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 
- annuale . ... ML \ regionali: 
- semestrale... .. ........... Dr - annuale 


Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie rRameanale 


generale, inclusi i supplementi ordinari Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
contenenti i provvedimenti NONO destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
- annuale . . ei . 396.000 altre pubbliche amministrazioni: 

- semestrale ; aida 220.000 - annuale .... ei 


È l È - semestrale . 
Abbonamento ai supplementi ordinari con- 


tenenti i provvedimenti non legislativi Completo. Abbonamento ai fascicoli della 

- annuale . 3 e l SSA 2 110.000 serie generale, inclusi i supplementi ordinari 

- semestrale e a SEA 66.000 contenenti : provvedimenti legislativi e non 

legislativi ed ai fascicoli delle quattro serie 

Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale speciali {ex tipo F): 

destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte - annuale . METTO RNC 1.045.000 
costituzionale. - semestrale . " a Lie fon e 565.000 

- annuale . ve .. . 102.000 Tipo FI - Abbondimenia a fascicoli della serie 

« semestrale . ... 66.500 generale inclusi i supplementi ordinari 


contenenti i provvedimenti legislativi e ai 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali 


destinata agli atti delle Comunità europee (escluso il tipo A2): 
- annuale . <a ; SE: + 260.000 - annuale . . .. . ... ni . 935.000 
- semestrale . l A 143.000 - semestrale... . .... ... È 495.000 


Integrando con la somma di L. 150.000 i! versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si 
riceverà anche l'Indice repertorio annuale cronologico per materie 1998. 

Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale . SREPITTRE 

Prezzo di vendita di un fascicolo delie serie speciali |, " e III, ogni 16 pagine o frazione ... 

Prezzo di vendita di un fascicolo delia /V serie speciale «Concorsi ed esami» 

Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione va 

Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 

Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione 


Spepienremo straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento annuale . dt ra sr de a 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine (e) o frazione 


PABPIemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 


Abbonamento annuale .... . 
Prezzo di vendita di un fascicolo 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1998 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serle speciali) 
Abbonamento annuo {52 spedizioni raccomandate settimanali) E e 
Vendita singola ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale i 
Contributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) 


NB — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati dei 30% 


PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamento annuale . 
Abbonamento semestrale 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o razione 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio 
del fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati 
riportati sulla relativa fascetta di abbonamento 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti e (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni Mt (06) 85082150/85082276 - inserzioni (06) 85082146/85082189 
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